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1 PREMESSA 
Il progetto prevede la realizzazione di un fotovoltaico denominato “CASTELLANETA 1” della potenza di 

75.778,50 kWp. L’impianto sorgerà in agro di Castellaneta (TA) e sarà realizzato con moduli fotovoltaici in 

silicio monocristallino, con una potenza di picco di 525 Wp. 

La Società Proponente intende realizzare tale impianto fotovoltaico, ponendosi come obiettivo la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile coerentemente agli indirizzi stabiliti in ambito nazionale e 

internazionale volti alla riduzione delle emissioni dei gas serra ed alla promozione di un maggior contributo 

delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario. 

La vendita dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico sarà regolata da criteri di “market parity”, ossia 

avrà gli stessi costi, se non più bassi, dell’energia prodotta dalle fonti tradizionali (petrolio, gas, carbone). 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 l’opera, rientrante negli “impianti per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili”, autorizzata tramite procedimento unico regionale, è dichiarata di pubblica utilità, 

indifferibile ed urgente. 

Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul mercato europeo; 

considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della progettazione definitiva 

alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e le caratteristiche delle componenti principali (moduli 

fotovoltaici, inverter, inseguitori solari), ma resteranno invariate le caratteristiche complessive e principali 

dell’intero impianto in termini di potenza massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati.  

La Relazione Paesaggistica considera le implicazioni e le interazioni col contesto paesaggistico determinate dal 

progetto. Per la verifica di compatibilità si è tenuto in debito conto l’avanzamento culturale introdotto dalla 

Convenzione Europea del Paesaggio e si sono osservati i criteri del D.P.C.M. del 12 dicembre 2005, che ha 

normato e specificato i contenuti della Relazione Paesaggistica. 

 

2 STRUTTURA DELLA RELAZIONE 
L’elaborato è conforme alle disposizioni del D.P.C.M. del 12-05-2005 “individuazione della documentazione 

necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, 

comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”. 

La relazione paesaggistica, ai sensi di quanto disposto dal DPCM 12-05-2005, contiene gli elementi necessari 

alla verifica della compatibilità paesaggistica dell'intervento, con specifica considerazione dei valori paesaggistici. 

L'allegato Tecnico del DPCM, oltre a stabilire le finalità della relazione paesaggistica (punto n.1), i criteri 

(punto n.2) e i contenuti (punto n.3) per la sua redazione, definisce gli approfondimenti degli elaborati di 

progetto per alcune particolari tipologie di intervento od opere di grande impegno territoriale (punto n.4). E’ 

stata pertanto predisposta un’analisi coerente con il dettaglio richiesto dal DPCM 2005 al fine di valutare la 

compatibilità paesaggistica dell’intervento. In ossequio a tali disposizioni, la relazione paesaggistica, 

prende in considerazione tutti gli aspetti che emergono dalle seguenti attività: 
 

o analisi dei livelli di tutela; 
 

o analisi delle caratteristiche del paesaggio nelle sue diverse componenti, naturali ed antropiche; 
 

o analisi dell’evoluzione storica del territorio; 
 

o analisi del rapporto percettivo dell’impianto con il paesaggio e verifica di eventuali impatti 
cumulativi. 
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Quindi sono stati analizzati: 
 

• Lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 
 

• Gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali 

tutelati dalla parte II del Codice; 
 

• Gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 
 

• Gli elementi di mitigazione e compensazione necessari; 
 
Per gli elementi di valutazione ai sensi paesaggistici si è proceduto a: 
 

• Simulare lo stato dei luoghi post operam; 
 

• Prevedere gli effetti post operam dal punto di vista paesaggistico; 
 

• Valutare le opere di mitigazione; 
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3 INQUADRAMENTO DELL’OPERA IN PROGETTO 
 

3.1 INQUADRAMENTO IMPIANTO FOTOVOLTAICO  
 
L’intervento proposto è ubicato nel territorio del comune di Castellaneta (TA). Ricade quindi, secondo il Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale, di seguito denominato PPTR, in quell’ambito che per caratteristiche 

peculiari intrinseche è stato denominato ed individuato come Arco Jonico tarantino. 

L’Arco Ionico-Tarantino costituisce una vasta piana a forma di arco che si affaccia sul versante ionico del 

territorio pugliese e che si estende quasi interamente in provincia di Taranto, fra la Murgia a nord ed il Salento 

nord-occidentale a est.  

L’impianto fotovoltaico ricade nell’area della masseria Bolzanello, ad una quota sul livello del mare compresa 

tra i 70 e 80 m, in direzione Sud rispetto al centro abitato, in una zona occupata da terreni agricoli. Dista circa 

4 km dall’abitato di Castellaneta e circa 12 km dalla costa Jonica, corrispondente alla foce del fiume Lato. Il 

sito è localizzato in corrispondenza dell’intersezione stradale tra le SP15, 13 e 16 della provincia di Taranto. 

 

 
Fig. 1 aerofoto con area d’impianto 
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Di seguito si riportano i dati identificativi del progetto: 
SITO  

Ubicazione Castellaneta (TA) 
Uso Terreno agricolo  

 
Dati catastali Part.64-65-89-98-223-225-425-426-560-562-2-6-38-67-90-100-

212-214-220-230-232-240-243-244-255-257-429-430-431-432-
434-435-436-438-439-441-442-444-445-447-449-450-452-454-
455-456-457-459-460-462-464-465-467-468-469-470-492 
Foglio 81 (CASTELLANETA) 
 

Altitudine 76 m slm 
 

Latitudine – Longitudine Latitudine Nord: 40°35'24.0"; 
Longitudine Est: 16°54'36.0". 

 
DATI TECNICI GENERALI SUPERFICI  

Superficie particelle catastali (disponibilità superficie) 105,00 ettari 
Superficie totale sito (area recinzione) 80,33 ettari 
Superficie occupata parco FV 35,90 ettari 
Viabilità interna al campo: 14.700 mq 
Moduli FV (superficie netta al suolo): 337.448 mq 
Cabinati: 1.362 mq 
Basamenti (pali ill., videosorveglianza): 
Drenaggi: 

100 mq 
4.393 mq 

Superficie mitigazione a verde (ulivi cultivar favolosa): 
Fattore di occupazione del suolo (impianto fotovoltaico): 
Fattore di occupazione del suolo (senza moduli): 
 

~32.153 mq 
45% 
2,6% 
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Fig. 2 inquadramento su Ortofoto 

 
Fig. 3 inquadramento su Ortofoto dettaglio       
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3.2 DESCRIZIONE GENERALE DELL’OPERA 
L’impianto fotovoltaico in oggetto, di potenza in DC di 75.778,50 kWp e potenza di immissione massima pari a 

65.000,00 kW, è costituito da 17 sottocampi (17 cabine di trasformazione MT/BT), come da immagine 

sottostante. 

 
Fig. 4 - Layout di impianto 

L’impianto sarà realizzato con 2.299 strutture in configurazione 2x28, 369 strutture 2x14, 376 strutture 2x7 

moduli in verticale con tilt 25°, azimut 0°, pitch=7,1 m. In totale saranno installati 144.340 moduli fotovoltaici 

monocristallini della potenza di 525 W. 

Il progetto prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici del tipo JINKO JKM525M-7TL4-TV o similare con potenza 

nominale di 525 Wp con celle fotovoltaiche in silicio monocristallino, i quali, tra le tecnologie attualmente 

disponibili in commercio presentano rendimenti di conversione più elevati. I moduli fotovoltaici sono 

posizionati su strutture di supporto fisse, orientate a sud ed inclinate con tilt fisso di 25°.  

La inter-distanza delle file è calcolata a partire da una distanza minima in funzione del tilt dei moduli ed in 
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modo da non creare ombreggiamento tra le file all’altezza del sole nel mezzogiorno del solstizio d’inverno; 

successivamente poi intervengono delle valutazioni tecnico economiche per la determinazione finale del 

pitch. 

Ciascuna struttura supporta due moduli in verticale fissati ad un telaio in acciaio zincato, che ne forma il piano 

d’appoggio, a sua volta opportunamente incernierato ad un palo, anch’esso in acciaio zincato, che sarà 

collocato tramite infissione diretta nel terreno. Questa tipologia di struttura evita in generale l’esecuzione di 

opere di calcestruzzo e faciliterà enormemente sia la costruzione che la dismissione dell’impianto a fine vita, 

diminuendo drasticamente le modifiche subite dal suolo.  

Le stringhe fotovoltaiche, derivanti dal collegamento dei moduli, saranno da 28 moduli; il collegamento 

elettrico tra i vari moduli avverrà direttamente sotto le strutture con cavi esterni graffettati alle stesse.  

Le stringhe saranno disposte secondo file parallele e collegate direttamente a ciascun ingresso delle STRING 

BOX (vedere elaborato “Layout Inverters”). 

Dalle String Box (SUNWAY STRING BOX SB-24-LT03-1500V) partiranno i collegamenti agli inverter centralizzati 

che saranno del tipo SANTERNO – SUNWAY TG 900 1500V TE o similare. 

Gli inverter, con potenza nominale di 998kVA (@45°C), verranno collocati all’interno delle cabine di 

trasformazione MT/BT e avranno le seguenti caratteristiche: elevata resa (1 MPPT con efficienza massima 

99.7%, funzione anti-PID integrata, compatibilità con moduli bifacciali), gestione intelligente, elevata sicurezza 

(protezione IP54 outdoor o IP20 Indoor, SPD tipo II sia per CC che CA, conforme a norme di sicurezza e codici 

di rete globali IEC). L’energia verrà convertita negli inverters, trasformando la tensione da 1500Vcc (continua) 

a 640 Vca (alternata), e sarà trasportata per mezzo di cavi BT a 640 V direttamente ai trasformatori BT/MT 

che innalzano la tensione da 640 V a 20kV.  

Le cabine di trasformazione saranno del modello SUNWAY della SANTERNO (due tipologie: 4000 kVA e 2000 

kVA), al cui interno, oltre che gli inverter, ospiteranno: trasformatori BT/MT 0,64/20 kV con potenza da 2000 

kVA (Vcc% 6%, ONAN, Dy11, IP54), quadri MT da 24kV 16kA conformi alla norma IEC 62271 isolati in gas 

sigillato ermeticamente a semplice manutenzione, quadri BT con interruttori e fusibili di protezione. 

All’interno di ciascuna cabina di trasformazione è predisposto un quadro elettrico di media tensione, cella di 

arrivo linea e cella di protezione con un interruttore automatico con protezione 50, 51 e 51N per la protezione 

dei montanti di media tensione di alimentazione dei trasformatori, un sezionatore di linea sottocarico 

interbloccato con un sezionatore di terra, eventuali gruppi di misura dell’energia prodotta, un trasformatore 

per i servizi ausiliari. 

Sarà realizzato un impianto di terra per la protezione dai contatti indiretti e sovratensione impulsiva al quale 

saranno collegate tutte le strutture metalliche di sostegno e le armature dei prefabbricati oltre che tutte le 

masse dei componenti elettrici di classe I. L’impianto fotovoltaico così descritto sarà dotato di sistema di 

monitoraggio e controllo dell’impianto, impianto di illuminazione perimetrale e area cabine, impianto 

antintrusione (videosorveglianza, allarme e gestione accessi). 

Le varie cabine di trasformazione BT/MT saranno raggruppate in una dorsale MT che confluirà nella cabina di 

ricezione di campo, per mezzo di una linea elettrica in cavo interrato elettrificato a 20 kV che andrà ad 

innestarsi sulla corrispondente cella di linea del quadro elettrico di distribuzione in media tensione installato 

all’interno della cabina di ricezione di campo.  

La cabina di ricezione, sezionamento e controllo del campo sarà localizzata nelle immediate vicinanze della 

sottostazione di elevazione AT/MT. 

La SSEU di elevazione di nuova realizzazione svolgerà la funzione di elevazione della tensione dalla tensione di 

20 kV (tensione di esercizio in M.T. dell’impianto di produzione) alla tensione di 150 kV (tensione di consegna 

lato RTN). 
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Fig. 5 – SSEU di elevazione 150/20 kV 

 
La Sottostazione Elettrica Utente 20/150 kV (SSEU) sarà collegata alla Sottostazione di Smistamento a 150 kV 

(SSM), in condivisione tra quattro Produttori, tramite un elettrodotto in cavo interrato A.T. a 150 kV. 
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Fig.6 – Collegamento in cavo AT su ortofoto tra SSEU ed SSM 

 
Dalla SSM partirà un altro elettrodotto unico in cavo interrato A.T. a 150 kV per il collegamento tra lo Stallo 

partenza Produttori da SSM e lo Stallo A.T. a 150 kV assegnato nell’ampliamento della S.E. RTN. 

Come da STMG (C.P. 202002045), l’impianto verrà collegato in antenna a 150 kV su un futuro ampliamento 

della sezione 150 kV della Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della RTN 380/150 kV di Castellaneta. 
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Fig. 7 – Collegamento in cavo AT tra SSEU e SE RTN di Castellaneta 

3.1 Elenco caratteristiche tecniche dell’impianto 
Dati caratteristiche tecniche generali: 

La centrale fotovoltaica avrà le seguenti caratteristiche generali: 

 potenza fotovoltaica di 75.778,50 kWp 

 potenza apparente inverter prevista di 65.868,00 kVA 

 potenza nominale disponibile (immiss. in rete) pari a 65.000,00 kW 

 produzione annua stimata: 107.357 MWh 

 superficie totale sito (area recinzione): 80,33 ettari 

 superficie occupata: 35,90 ettari 

 viabilità interna al campo: 14.700 mq 

 moduli FV (superficie netta): 337.908 mq 

 cabine: 1.362 mq 

 basamenti (pali ill. e videosorveglianza): 100 mq 

 drenaggi: 4.629 mq 

 superficie mitigazione a verde (ulivi cultivar favolosa): ~32.153 mq 
 

 

Dati caratteristiche tecniche elettromeccaniche: 
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Il generatore fotovoltaico nella sua totalità tra i due siti sarà costituito da: 
- n. 144.340 moduli fotovoltaici JINKO JKM525M-7TL4-TV da 525 W; 
- n. 2.299 strutture di sostegno fisse da 2x28, n. 368 da 2x14 e n. 378 da 2x7 moduli in verticale con le 

seguenti caratteristiche dimensionali: 

 ancoraggio a terra in pali in acciaio zincato infissi direttamente nel terreno senza fondazioni o plinti; 

 altezza minima da terra dei moduli 75 cm; 

 altezza massima da terra dei moduli 2,70 ±0,3m; 

 pitch 7,10 m 

 tilt 25° 

Nell’impianto saranno inoltre presenti complessivamente: 
- n. 16 cabine di trasformazione modello SUNWAY della SANTERNO (SUNWAY STATION_4000) aventi le 

seguenti caratteristiche: 

 trattasi di due cabine prefabbricate accoppiate, oppure container delle stesse dimensioni, con 
volumetria lorda complessiva pari a 15460x3200x2400 mm (W x H x D), costituite da più vani e al 
loro interno saranno installati: 

- N.2 trasformatori MT/BT; 
- quadri media tensione; 
- N.4 inverter centralizzati SANTERNO TG900 
- quadri BT. 

 
- n. 1 cabina di trasformazione modello SUNWAY della SANTERNO (SUNWAY STATION_2000) avente le 

seguenti caratteristiche: 

 trattasi di due cabine prefabbricate accoppiate, oppure container delle stesse dimensioni, con 
volumetria lorda complessiva pari a 8250x3200x2400 mm (W x H x D), costituite da più vani e al 
loro interno saranno installati: 

- N.1 trasformatore MT/BT; 
- quadri media tensione; 
- N.2 inverter centralizzati SANTERNO TG900 
- quadri BT. 

- n. 1 cabina di ricezione MT sezionamento e controllo: cabina prefabbricata avente volumetria lorda 
complessiva pari a 33000x4000x6500 mm (W x H x D), al loro interno saranno installati: 

 Locale Distribuzione con quadro di distribuzione di media tensione, trasformatore ausiliario 
MT/BT e quadro per i servizi ausiliari della centrale; 

 Locale Monitoraggio e Controllo con la componentistica dei sistemi ausiliari e monitoraggio. 
- rete elettrica interna a media tensione 20 kV per il collegamento tra le varie cabine di trasformazione e le 

cabine di ricezione 
- rete elettrica interna a 1500V tra i moduli fotovoltaici e gli inverter; 
- rete elettrica interna a 640V tra gli inverter e le cabine di trasformazione; 
- impianto di terra (posizionato lungo le trincee dei cavi di potenza) e maglia di terra delle cabine. 

le specifiche dell’impianto fotovoltaico CASTELLANETA 1 e di tutte le sue componenti sono contenute e 

dettagliate nel documento PD01_02 - RELAZIONE TECNICA DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO. 

  



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 12 di 103 

 

 

4 ANALISI DELLO STATO DEI LUOGHI PRIMA E DOPO L’INTERVENTO PROGETTUALE 
 

4.1 Contesto paesaggistico dell’area di progetto 
 
L’intervento proposto è ubicato nel territorio del comune di Castellaneta (TA). Ricade quindi, secondo il Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale, di seguito denominato PPTR, in quell’ambito che per caratteristiche peculiari 

intrinseche è stato denominato ed individuato come Arco Jonico tarantino. 

 

Fig. 8 – RAPPRESENTAZIONE Ambiti e Figure PPTR 

Gli “ambiti di paesaggio” rappresentano un’articolazione del territorio regionale in coerenza con il Codice dei 

beni culturali e del paesaggio (comma 2 art 135 del Codice). 

Gli ambiti del PPTR costituiscono sistemi territoriali e paesaggistici individuati alla scala subregionale e 

caratterizzati da particolari relazioni tra le componenti fisico-ambientali, storico-insediative e culturali che ne 

connotano l’identità di lunga durata.  

L’ambito è individuato attraverso una visione sistemica e relazionale in cui prevale la rappresentazione della 

dominanza dei caratteri che volta a volta ne connota l’identità paesaggistica. Ogni ambito di paesaggio è 

articolato in figure territoriali e paesaggistiche che rappresentano le unità minime in cui si scompone a livello 

analitico e progettuale la regione ai fini del PPTR. 

L’insieme delle figure territoriali definisce l’identità territoriale e paesaggistica dell’ambito dal punto di vista 

dell’interpretazione strutturale. 

Per “figura territoriale” si intende una entità territoriale riconoscibile per la specificità dei caratteri 

morfotipologici che persistono nel processo storico di stratificazione di diversi cicli di territorializzazione. 

L’intervento proposto è compreso interamente all’interno del comune di Castellaneta, nell’area classificata 

come figura territoriale 8.2 “Il paesaggio delle gravine ioniche”. 
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Pertanto, ai fini dell’analisi dei luoghi, si fa riferimento a questi sistemi territoriali complessi. 

L’ambito è caratterizzato dalla particolare conformazione orografica dell’arco ionico tarantino, ossia quella 

successione di gradini e terrazzi con cui l’altopiano murgiano degrada verso il mare disegnando una specie di 

anfiteatro naturale. Sul fronte settentrionale, la presenza di questo elemento morfologico fortemente 

caratterizzante dal punto di vista paesaggistico ha condizionato la delimitazione con l’ambito della Murgia dei 

trulli, imponendosi come prioritario anche rispetto alle divisioni amministrative. Per quanto riguarda gli altri 

fronti il perimetro si è attestato principalmente: sui confini regionali ad ovest, sulla linea di costa a sud e sui 

confini comunali ad est, escludendo i territori che si sviluppano sulle Murge tarantine, più appartenenti, da un 

punto di vista paesaggistico, all’ambito del Tavoliere salentino  

 

4.2 descrizione strutturale della figura territoriale 8.2/LE GRAVINE IONICHE 
La morfotipologia territoriale n°23, (“La connessione ionica ed il sistema a pettine dei centri sulle Gravine”) è 

l’armatura territoriale di questa complessa figura.  

Le propaggini più meridionali delle Murge occupano la parte settentrionale dell’arco ionico-tarantino e sono 

costituite dalle aree topograficamente e strutturalmente più elevate e dalle maggiori pendenze. La struttura 

della figura è caratterizzata dalla presenza di valli fluvio carsiche che assumono forme differenziate a seconda 

della pendenza, del substrato e delle trasformazioni subite: lame nel tratto murgiano, gravine sui 

terrazzamenti pedemurgiani e canali di bonifica nella pianura meta pontina.  

Le gravine assumono un andamento meandriforme, delimitate da pinnacoli di roccia, pareti a strapiombo su 

cui vegetano piante rupicole: esse formano ecosistemi straordinariamente conservati.  

La morfologia costiera si presenta bassa e sabbiosa, a profilo digradante, bordata da più ordini di cordoni 

dunari disposti in serie parallele – dalle più recenti in prossimità del mare, alle più antiche verso l’entroterra – 

e caratterizzati da una notevole continuità, interrotta solamente dagli alvei di corsi d’acqua spesso oggetto di 

interventi di bonifica. Le dune, ampiamente colonizzate da vegetazione arbustiva e da macchia mediterranea 

con le tipiche pinete di Pino d’Aleppo, mostrano altezze anche notevoli.  

Il paesaggio costiero è contraddistinto da una quinta scenica di forte impatto visivo costituita dalla 

successione continua di terrazzi variamente estesi e digradanti verso il mare con andamento uniforme e 

pressoché parallelo alla linea di costa. L’anfiteatro naturale è attraversato da un sistema a pettine di corsi 

d’acqua, che discende dall’altopiano e solca l’ampia fascia retroduale oggi bonificata, ma per lungo tempo 

depressa e paludosa. Il lungo litorale sabbioso è ritmato oltre che dalle foci dei fiumi dalle torri costiere che, a 

differenza delle coste salentine, hanno un “passo” più ampio, anche in ragione delle estese lande paludose 

che di per sé formavano un baluardo difensivo per i centri localizzati al sicuro sulle alture circostanti come, 

Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Mottola, Massafra. I nuclei storici, si attestano sul ciglio delle 

gravine lungo una viabilità a pettine e generano un paesaggio unico e suggestivo, in perfetto equilibrio con il 

sistema naturale.  

La via Appia (SS7) si sovrappone a questo sistema sviluppandosi a valle dei rilievi pedemurgiani attraversando 

la piana da nord ovest a sud est verso Taranto. L’area costiera fu per secoli impaludata e disabitata per la 

presenza di una spessa fascia di aree umide che, a partire dall’Ottocento, sfruttando l’elevata fertilità e la 

risorsa idrica sotterranea fra Massafra e Taranto, fu trasformata in terreni ad uso agricolo e per la coltivazione 

del cotone. Le operazioni di bonifica, compiute in varie fasi e di diversa portata, hanno consentito il 

funzionamento e la manutenzione di una fitta rete di canali con funzione di drenaggio ed irrigazione e hanno 

permesso la nascita di una viabilità litoranea che ha acquistato caratteri di stabilità a partire dalla metà del XX 

secolo. Essa raccorda a valle il sistema della viabilità a pettine che corre parallelamente lungo il ciglio delle 

gravine. Oggi il paesaggio rurale dell’immediato entroterra costiero è intensamente coltivato a vite, frutteti e 
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agrumeti e reca ancora chiaramente visibili i segni delle bonifiche, che oltre a consentire il rilancio 

dell’agricoltura, hanno favorito nel dopoguerra l’insorgere di insediamenti costieri, spesso concentrati intorno 

alle torri costiere preesistenti. Il paesaggio costiero mantiene caratteri di alta naturalità e nell’immediato 

retroterra, nonostante l’urbanizzazione e le pratiche agricole intensive, è possibile leggere le tracce delle 

bonifiche.  

 

Il PPTR nel definire i caratteri del paesaggio individua tre strutture, a loro volta articolate in componenti, 

ciascuna delle quali soggetta a specifica disciplina: 

 

Struttura idrogeomorfologica 

 Componenti geomorfologiche 

 Componenti idrologiche 

 

Struttura ecositemica e ambientale 

 Componenti botanico‐vegetazionali 

 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

 

Struttura antropica e storico‐culturale 

 Componenti culturali e insediative 

 Componenti dei valori percettivi 
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4.2.1 Struttura idro-geomorfologica 
DESCRIZIONE STRUTTURALE  

L’Arco Ionico-Tarantino costituisce una vasta piana a forma di arco che si affaccia sul versante ionico del 

territorio pugliese e che si estende quasi interamente in provincia di Taranto, fra la Murgia a nord ed il Salento 

nord-occidentale a est.  

La morfologia attuale di questo settore di territorio è il risultato della continua azione di modellamento operata 

dagli agenti esogeni in relazione alle ripetute oscillazioni del livello marino verificatesi a partire dal Pleistocene 

medio-superiore, causate dall’interazione tra eventi tettonici e climatici. In particolare, a partire dalle ultime 

alture delle Murge, si riscontra una continua successione di superfici pianeggianti, variamente estese e 

digradanti verso il mare, raccordate da gradini con dislivelli diversi, ma con uniforme andamento subparallelo 

alla linea di costa attuale. Nei tratti più prossimi alla costa sistemi dunari via via più antichi si rinvengono 

nell’entroterra, caratterizzati da una continuità laterale notevolmente accentuata, interrotta solamente dagli 

alvei di corsi d’acqua spesso oggetto di interventi di bonifica.  

Le litologie affioranti sono quelle tipiche del margine interno della Fossa Bradanica, ossia calcareniti, argille, 

sabbie e conglomerati, in successioni anche ripetute. Le forme più accidentate del territorio in esame sono 

quelle di origine fluviale, che hanno origine in genere sulle alture dell’altopiano murgiano, ma che proseguono 

nei terreni di questo ambito, con forme incise non dissimili da quelle di origine. Sempre in questo ambito sono 

ricomprese alcune propaggini delle alture murgiane, localmente denominate Murge tarantine, che 

comprendono una specifica parte dell’altopiano calcareo quasi interamente ricadente nella parte centro-

orientale della Provincia di Taranto e affacciante sul Mar Ionio.  

Caratteri tipici di questa porzione dell’altopiano sono quelli condizionati dai processi fluviali e tettonici, per la 

presenza di importanti scarpate morfologiche e incisioni fluviocarsiche. Le morfologie superficiali ivi sono 

caratterizzate da rilievi più modesti di quelli murgiani, che raggiungono la massima altitudine fra i 400 ed i 450 

m s.l.m. in corrispondenza del territorio di Martina Franca; per il resto si possono segnalare solo emergenze 

molto meno accentuate, come le Coste di Sant’Angelo, a Nord di Statte, il Monte Castello ad Ovest di 

Montemesola, ed il Monte fra San Giorgio e San Crispieri.  

Le aree pianeggianti costituiscono invece un tavolato lievemente digradante verso il mare, interrotto da 

terrazzi più o meno rilevati. La monotonia di questo paesaggio è interrotta da incisioni più o meno accentuate, 

che vanno da semplici solchi a vere e proprie gravine.  

Dal punto di vista litologico, questo ambito è costituito prevalentemente da depositi marini pliocenici-

quaternari poggianti in trasgressione sulla successione calcarea mesozoica di Avampaese, quest’ultima 

caratterizzato da una morfologia contraddistinta da estesi terrazzamenti di stazionamento marino a 

testimonianza delle oscillazioni del mare verificatesi a seguito di eventi tettonici e climatici. 

 Le aree prettamente costiere sono invece ricche di cordoni dunari, poste in serie parallele dalle più recenti in 

prossimità del mare alle più antiche verso l’entroterra. In rapporto alla idrografia superficiale, l’ambito 

comprende i bacini di una serie di corsi d’acqua, accomunati dalla condizione di avere come recapito finale il 

mare Jonio, nel tratto compreso tra la foce del Bradano e il litorale tarantino orientale, e di mostrare in molti 

casi, soprattutto nei tratti medio-montani, condizioni morfologiche della sezione di deflusso molto strette e 

profonde, che localmente sono chiamate “gravine”. I tratti del reticolo caratterizzati da questo morfotipo 

occupano una aliquota sostanzialmente limitata dell’intero sviluppo longitudinale della rete fluviale.  

Quasi sempre si rinvengono a partire dal limite litologico tra i terreni calcarei e calcarenitici murgiani e quelli 

argillososabbiosi della Fossa Bradanica, ove spesso è anche presente una significativa discontinuità morfologica 

dovuta al terrazzamento dei versanti per abrasione marina o sollevamento tettonico.  

Tra i fiumi più importanti di questo ambito sono da annoverare il Lato, il Lenne ed il canale Aiedda. Il Lato, che 
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nasce nella parte finale della lama di Castellaneta, convoglia le acque provenienti dalla Gravina di Castellaneta 

e dalla Gravina di Laterza. Il fiume Lenne nasce in contrada la Giunta (torrente lama di Lenne) e, dopo aver 

raccolto i tributi idraulici di una serie di incisioni con reticolo fortemente discontinuo, sfocia nel Golfo di 

Taranto.  

Il canale Aiedda, infine, drena i deflussi dei reticoli che si sviluppano in una estesa porzione dell’arco ionico-

tarantino; questi partendo sia dai rilievi murgiani nel territorio di Martina Franca, sia dalle colline poste al 

margine orientale della piana di Grottaglie, tendono a convergere verso il settore orientale del Mar Piccolo ove 

collettori di ampia sezione le trasferiscono nello stesso mare.  

La porzione dei reticoli idrografici presenti posta generalmente a monte dei tratti di gravina, mostra assetti 

plano-altimetrici non molto diversi da quelli dei Bacini del versante adriatico delle Murge, mentre le porzioni di 

rete idrografica poste generalmente a valle degli stessi, assume caratteri abbastanza simili a quelli dei tratti 

terminali dei principali fiumi del Tavoliere della Puglia. Quivi infatti, e con particolare riferimento ai reticoli dei 

fiumi Lato, Lenne, Galaso e del Canale Aiedda, sono stati realizzati ingenti interventi di bonifica e sistemazione 

idraulica dei tratti terminali, che non hanno tuttavia definitivamente risolto il problema delle frequenti 

esondazione fluviali degli stessi corsi d’acqua e del frequente interrimento delle foci per accumulo e 

rimaneggiamento di materiale solido, favorito anche della contemporanea azione di contrasto provocata dal 

moto ondoso.  

Merita infine evidenziare come i corsi d’acqua appartenenti a questo ambito siano quelli che più di tutti, nel 

territorio pugliese, mostrano con frequenza le evidenze di significative discontinuità morfologiche della rete di 

drenaggio. Assai diffusi sono infatti i casi in cui tratti di reticolo profondamente incassati nel substrato si 

raccordano a valle con penepiani dove la continuità idraulica dello stesso reticolo è quasi irriconoscibile, talora 

per cause naturali, ma molto più frequentemente per le trasformazioni antropiche realizzate in dette aree che 

hanno del tutto obliterato quelle che erano, pur in maniera non del tutto evidente, le aree naturali di deflusso 

delle acque. In alcuni tratti del litorale tarantino, in virtù delle relazioni che intercorrono fra livelli litologici a 

differente grado di permeabilità, le acque di falda presenti nel sottosuolo che sono alimentate per la natura 

prevalentemente carsica del territorio sotteso, vengono a giorno in prossimità del litorale, ove danno origine 

sia alle risorgive sottomarine caratteristiche del Mar Piccolo, comunemente denominate “citri”, sia a veri e 

propri corsi d’acqua come il Tara e il Galeso. Il Tara in particolare nasce da una copiosa sorgente carsica presso 

Valenza (Torrente Gravina Gennarini). 
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Fig. 9 stralcio scheda n. 5.8 del PPTR Elaborato 3.2.1 IDROGEOMORFOLOGIA  localizzazione intervento 

 

VALORI PATRIMONIALI  

Le peculiarità del paesaggio dell’arco ionico-tarantino, dal punto di vista idrogeomorfologico, sono strettamente 

legate ai caratteri orografici ed idrografici dei rilievi, ed in misura minore, alla diffusione dei processi carsici. Le 

specifiche tipologie idrogeomorfologiche che caratterizzano l’ambito sono essenzialmente quelle originate dai 

processi di modellamento fluviale e di versante, e in subordine a quelle carsiche. Tra le prime spiccano per 

diffusione e percezione le valli fluvio-carsiche (localmente denominate gravine), che dissecano in modo evidente 
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altopiano calcareo, con incisioni molto strette e profonde, anche alcune centinaia di metri, a guisa di piccoli 

canyon.  

E’ da rilevare come i tratti fluviali aventi simili caratteristiche hanno uno sviluppo planimetrico alquanto limitato 

(pochi chilometri) in rapporto all’intera lunghezza del corso d’acqua. Le morfologie aspre e scoscese delle pareti 

delle gravine hanno favorito il preservarsi della naturalità di detti siti, permettendo anche l’instaurarsi di 

popolamenti vegetali e animali caratteristici e a luoghi endemici. Strettamente connesso a queste forme di 

idrografia superficiale sono le ripe di erosione fluviale, presenti anche in più ordini ai margini delle stesse incisioni 

e che costituiscono le nette discontinuità nella articolazione morfologica del territorio che contribuiscono a 

variegare l’esposizione dei versanti e il loro valore percettivo nonché ecosistemico.  

Tra le seconde sono da annoverare forme legate a fenomeni di modellamento di versante a carattere regionale, 

come gli orli di terrazzi di origine marina o strutturale, tali da creare più o meno evidenti balconate sulle aree 

sottostanti, fonte di percezioni suggestive della morfologia dei luoghi.  

L’entroterra tarantino, in particolare, annovera una serrata successione di terrazzamenti, alcuni aventi dislivelli 

anche significativi, che nel complesso e a grande scala disegnano un grande anfiteatro con centro in 

corrispondenza del Mar Grande di Taranto. In misura più ridotta, soprattutto rispetto ai contermini ambiti delle 

Murge, e limitatamente alla zone più elevate dell’ambito dove affiorano rocce carbonatiche, è da rilevare la 

presenza di forme originate da processi schiettamente carsici, come le doline, tipiche forme depresse originate 

dalla dissoluzione carsica delle rocce calcaree affioranti, tali da modellare significativamente l’originaria superficie 

tabulare del rilievo, spesso ricche al loro interno ed in prossimità di ulteriori singolarità naturali, ecosistemiche e 

paesaggistiche (flora e fauna rara, ipogei, esposizione di strutture geologiche, tracce di insediamenti storici, 

esempi di opere di ingegneria idraulica, ecc).  

DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ  

Tra gli elementi di criticità del paesaggio caratteristico dell’ambito dell’Arco Ionico Tarantino sono da considerare 

le diverse tipologie di occupazione antropica delle forme legate all’idrografia superficiale, di quelle di versante e 

di quelle carsiche.  

Tali occupazioni (abitazioni, infrastrutture stradali, impianti, aree a servizi, aree a destinazione turistica, ecc), 

contribuiscono a frammentare la naturale continuità morfologica delle forme, e ad incrementare le condizioni sia 

di rischio idraulico, ove le stesse forme rivestono un ruolo primario nella regolazione dell’idrografia superficiale 

(gravine, corsi d’acqua, doline), sia di impatto morfologico nel complesso sistema del paesaggio. Una delle forme 

di occupazione antropica maggiormente impattante è quella, ad esempio, dell’apertura di cave, che creano vere e 

proprie ferite alla naturale continuità del territorio, oltre che rappresentare spesso un pregiudizio alla tutela 

qualitativa delle acque sotterranee abbondantemente presenti in estesi settori di questo ambito. Non meno 

rilevanti sono le occupazioni delle aree prossime a orli morfologici, quali ad esempio quelli al margine di 

terrazzamenti o gravine, che precludono alla fruizione collettiva le visuali panoramiche ivi fortemente suggestive. 

 Merita segnalare anche la scarsa valorizzazione ambientale di importanti sorgenti costiere, come quelle del Tara, 

del Galeso e del Chidro, ove si rinvengono ambienti in cui la costante presenza di acqua dolce o salmastra in aree 

interne ha originato condizioni ottimali per lo sviluppo di ecosistemi ricchi di specie diversificate, e per la relativa 

fruizione ecoturistica. Altri elementi di criticità sono le trasformazioni delle aree costiere, soprattutto ai fini della 

fruizione turistica, che spesso avvengono in assenza di adeguate valutazioni degli effetti indotti sugli equilibri 

meteomarini (vedasi ad esempio la costruzione di porti e moli, con significativa alterazione del trasporto solido 

litoraneo).   
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CONTESTO AREA D’INTERVENTO 

Nell’area interessata dall’intervento sono presenti tracciati del reticolo idrografico corrispondenti a corsi d’acqua 

episodici. L’alveo fluviale in modellamento attivo, le aree golenali e le fasce di pertinenza fluviale non risultano 

graficamente definite.  

L’intera area risulta soggetta a vincolo idrogeologico (R.D.L. 30/12/23 n. 3267 e R.D. 16/05/1926 n. 1126). 

 

Fig. 10 dettagli  carta idrogeomorfologica 
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4.2.2 Struttura ecosistemica e ambientale 
L’Ambito strutturalmente si identifica con tre significativi elementi territoriali, l’altopiano carsico che occupa 

una parte cospicua della Provincia di Taranto, un esteso sistema di canyon e la piana costiera. L’altopiano è 

compreso mediamente in un’altitudine intorno ai 400- 550 m. (quota massima M. Orimini 519 m.), 

presentandosi per lo più come una interminabile distesa di piccoli avvallamenti e dolci dossi.  

E’ caratterizzato da un sistema a mosaico tra aree agricole, pascoli, boschi di querce. L’altopiano degrada verso 

la piana costiera del tarantino con una serie di terrazzi morfologici. Lungo questi terrazzi si sono prodotte, circa 

un milione di anni fa quando la tettonica a zolle ha innalzato il grande zoccolo calcareo delle Murge,in una serie 

di fratture preesistenti delle incisioni nel substrato calcareo, un esteso sistema di canyon con andamento 

orientativo nord-sud e caratteristica incisione a “V”. Si tratta del più esteso sistema di canyon presente in Italia 

formato da circa 60 Gravine, il nome locale con cui sono indicati questi canyon.  

Le dimensioni delle Gravine sono molto varie e dipendono principalmente dallo spessore dei depositi plio-

pleistocenici su cui si sono impostate.  

A valle del sistema altopiano-Gravine si estende la Piana che degrada sino alla costa siano a comprendere la 

città di Taranto. Si tratta di un ambiente del tutto diverso sia nella natura geomorfologica che di uso del suolo. 

Si tratta di suoli profondi che per la loro natura sono stati sottoposti ad un’intensa attività di messa a coltura, 

anche intensiva, agrumeti e più di recente tendoni di uva da tavole con copertura plastificata. 

 La piana è solcata da piccoli corsi d’acqua superficiali che sfociano nel mar Ionio, Tara, Lenne. 

Sulla costa, a ovest della città di Taranto, si sviluppa uno dei più importanti sistemi di formazioni a Pino 

d’Aleppo (Pinus halepensis) su duna d’Italia e una estesa costa sabbiosa. Mentre sul versante ad est della città 

si incontrano alcuni rilievi calcarei e coste rocciose alternate a baie sabbiose. 

 

VALORI PATRIMONIALI 

DESCRIZIONE STRUTTURALE   

L’insieme dei due sistemi, l’altopiano e il sistema dei canyon, determina le condizioni per l’insediamento di un 

ecosistema di elevato valore naturalistico e paesaggistico. Specifiche condizioni biogeografiche e climatiche 

rendono quest’ambito sotto l’aspetto vegetazionale del tutto distinto e caratteristico dal resto della Regione.  

Le formazioni forestali assumono particolare rilevanza ecologica e paesaggistica, con estensione di circa 16.500 

ha. Questa è, infatti, l’unica area di Puglia e di tutta l’Europa occidentale dove vegeta una quercia a 

distribuzione balcanica orientale il Fragno (Quercus trojana). Si tratta di un albero alto fino a 15 metri, con 

chioma arrotondata ed espansa, che forma boschi puri o in associazione con la roverella e il leccio. Le foglie 

sono alterne, coriacee, regolarmente seghettate per 7-14 paia di denti. Le ghiande presentano una 

caratteristica cupola che copre per oltre la metà il frutto. La caratteristica di mantenere le foglie secche sulla 

pioanta per poi cambiarle in primavera, caratterizza questa specie ed il paesaggio invernale dell’ambito.  

Solo in questo ambito il Fragno forma boschi puri e comunque si presenta quasi sempre come specie dominate 

rispetto ad altre, Leccio (Quercus ilex), Roverella (Quercus ) formando boschi stimati in circa 11.000 ha. Tali 

formazioni sono riconosciute, ai sensi della Direttiva 92/43, come habitat d’interesse comunitario dei “Querceti 

a Quercus trojana” cod. 9250. Altra specie arborea che qui vegeta con formazioni boschive di grande rilevanza 

è il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis).  

Queste formazioni, tra le poche autoctone presenti in Italia, vegetano in due fasce territoriali caratterizzate da 

aridità pedologica in quanto i substrati su cui vegetano sono o di natura rocciosa o sabbiosa; in questi contesti 

la specie forma popolamenti puri con fitto sottobosco a macchia mediterranea. La prima fascia è ubicata nella 

parte inferiore dell’altopiano compresa tra i 300-200 mslm, dove la specie vegeta su substrato roccioso sino a 

colonizzare in alcuni casi completamente le pareti a picco delle Gravine con effetti di grande impatto 
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paesaggistico; la seconda fascia vegeta sui sistemi dunali prossimi al mare dove forma pinete pure quasi senza 

soluzione di continuità lungo tutta la costa fino ad alcune centinaia di metri all’interno.  

Aspetto interessante e che le due formazioni a seconda del substrato dove vivono sono riconosciute, ai sensi 

della Direttiva 92/43, come habitat delle “Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici” cod. 9540 quando 

vegetano su roccia e come habitat prioritario delle “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” cod. 

2270 quando vegetano su duna. Le formazioni a pascolo naturale ascrivibili agli habitat a pseudosteppe 

mediterranee sono estese con circa 5.700 ettari.  

La specificità vegetazionale di questo ambito si estrinseca anche con la presenza di numerose specie di 

interesse biogeografico trans-adriatiche, endemiche e rare. Tra gli endemismi si segnalano le orchidee Oprhys 

tarantina, l’Arum apulum, Anthemis hydruntina; numerose le specie rare o di rilevanza biogeografia, tra cui 

Scrophularia lucida, Campanula versicolor, Stipa austroitalica, Triticum uniaristatum, Asyneuma limonifolium, 

Salvia triloba, Phlomis fruticosa, Linum tomasinii, Paeonia mascula subsp. Mascula, Aubrieta columnae, Carum 

multiflorum, Biscutella incana, Helianthemum sessiflorum.  

La presenza delle Gravine, canyon che per la loro natura geomorfologica hanno conservato una elevata 

naturalità, e dell’altopiano ricco di pascoli e boschi consente la presenza di una fauna di grande rilevanza con 

presenza di molte specie rarissime quali, Lanario (Falco biarmicus), Capovaccaio (Neophron percnopterus), 

Grillaio (Falco naumanni), Gufo reale (Bubo bubo). Tra le altre specie di avifauna di rilevante interesse si 

segnala, Biancone (Circaetus gallicus), Nibbio reale (Milvus milvus), Nibbio bruno (Milvus migrans), Occhione 

(Burhinus oedicnemus), Calandra (Melanocorypha calandra), Calandrella (Calandrella brachydactyla), Passero 

solitario, Monachella (Oenanthe hispanica), Tottavilla (Lullula arborea), Averla capirossa (Lanius senator), 

Averla cinerina (Lanius minor), tra anfibi e rettili, Tritone Italico (Triturus italicus), Tritone crestato (Triturus 

carnifex), Colubro leopradino (Elaphe situla), Geco di Kotschy (Cyrtopodion kotschy), Ululone appenninico 

(Bombina pachypus), Raganella italiana (Hyla intermedia ). Nell’area sono note anche importanti popolazioni di 

Chirotteri, Vespertilio maggiore (Myotis myotis), Nottola (Nyctalus noctula), Ferro di cavalllo euriale 

(Rhinolophus euryale), Ferro di cavallo maggiore (Rhinolophus ferrumequinum), Ferro di cavalllo euriale ( 

Rhinolophus euryale).  

Tra i siti di maggiore importanza si ricordano la Gravina di Laterza, esempio più significativo del fenomeno 

gravina, con i suoi 12 Km di lunghezza, un'altezza delle pareti che supera i 200 m e una larghezza massima 

intorno ai 500 m. Il decorso piuttosto meandriforme della gravina crea scorci paesaggistici di grande 

suggestione, tra muraglioni di roccia che si protendono nei meandri come gigantesche paratie e coni detritici 

colonizzati da estese e selvagge leccete, alternate a pareti di roccia a strapiombo fortemente segnate dalla 

presenza di innumerevoli cavità e cengie sospese nel vuoto. E’ questa la Gravina con la maggiore ricchezza 

floro faunistica dell’ambito;  

La Gravina di Castellaneta appare come la seconda Gravina per estensione di tutto l’ambito è lunga oltre 10 Km 

e profonda nel tratto più aspro circa 140 m, ha una ricca e interessante presenza, nel tratto iniziale a monte 

dell’insediamento urbano di Castellaneta, di acque e pozze naturali nel fondo habitat di rari anfibi; la Gravina di 

Monte S. Elia è situata circa a 6 km a nord di Massafra, la gravina Monte S. Elia nasce nella fascia altimetrica 

intorno ai 400 m, con la convergenza di quattro piccole gravine e si snoda poi con andamento meandriforme, 

per circa 4 km sino alla fascia altimetrica intorno ai 250 m.  

Più a sud la Gravina di Colombato si presenta come il suo naturale prolungamento e con la presenza di una 

delle più mature e interessanti formazioni di Pino d’Aleppo dell’intero a mbito; la Gravina di Montecamplo è 

compresa tra le gravine di Laterza e Castellaneta è caratterizzato da altre piccole e medie incisioni carsiche che 

possiedono la comune caratteristica di ospitare maturi popolamenti di pino d'Aleppo.  

Questo insieme di gravine è intagliato nella fascia altimetrica compreso fra i 100-300 m s.l.m., ed è disposto 
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sulla scarpata delle Murge che prelude alla piana tarantina, le più grandi tra queste sono: Gravina di Giacoia, 

Gravina di Cocuglia, Gravina della Vernata, Gravina di S. Nicola, Gravina di Montecamplo. Quest'ultima è 

sicuramente la più grande e più interessante di tali formazioni, presentandosi lunga circa 4 km e profonda 50-

60 m.  

La pineta presente è tra le più suggestive dell'intero arco ionico, con esemplari arborei di grandi dimensioni, 

spesso cresciuti direttamente sulle pareti di calcarenite; il Bosco delle Pianelle complesso boscato esteso su 

circa 600 ha, situato al centro del trinagolo Massafra, Cispiano, e Martina Franca e disposto sulla 

corrispondente scarpata delle Murge.  

La sua importanza è determinata dal costituire il residuo più significativo delle antiche selve che dovevano 

ricoprire le Murge sud-orienta li; i Boschi di San Basilio rappresentano un insieme di formazioni boschive 

situate nel comune di Mottola, al confine, con i comuni di Gioia del Colle e Castellaneta. Vi fanno parte tra gli 

altri i boschi di Burgensatico, Dolcemorso, Parco Isabella, gravina di S. Croce, bosco dei Terzi, Parco il Puledro. 

In un area dominata dalla presenza di piccole e medie gravinelle si estendono, per diverse centinaia di ettari, i 

boschi dominati dal fragno che si presenta qui nella sua classica forma macrobalana; altro interessante 

complesso boscato è quello del Bosco Pilano, San Paolo, Monte Orimini, da un punto di vista vegetazionale 

troviamo in questa zona le più ricche formazioni sempreverdi dell'intera Murgia, con fitte e impenetrabili zone 

di macchi alta dominata dal leccio. Le formazioni vegetali sono estese in una larga fascia che prende il nome 

dalle località Pilano, bosco S. Paolo, Fiascone, Tarso e bosco Orimini.  

Molto marcata è la presenza del corbezzolo tanto da essere impressa nel nome di masserie e località Russuli, 

Rusuliccio e il nome che localmente viene dato ai rossi e gustosi frutti di questo arbusto. Altra caratteristica di 

quest'area è la presenza di giganti arborei, come i maestosi fragni e i lentisco arborei di mass. Pilano e di 

masseria Tarso, i lauri arborei di Iazzo Orimini; il Lago Salinella è ubicato sulla costa a nord della foce del 

Bradano si estende per circa un centinaio di ettari l'ultima delle zone umide della costa occidentale del 

tarantino. Scampata alle ultime bonifiche degli anni '50, il lago Salinella, occupa una depressione intradunale 

corrispondente alla foce dell'antico alveo del Bradano, circondata dalla pineta che gli fa da cornice verso il 

mare. Al di la del nome, il lago Salinella è un vasto canneto con larghi specchi d'acqua circondato da una 

cintura a Scirpus maritimum e da una vasta distesa di basse alofite, piante dall'aspetto succulento, come la 

Salicornia fruticosa, Arthrocnemum glaucum, Suaeda fruticosa.  

Le Pinete Ioniche Costiere si estendono per circa 34 Km, dalla foce del Tara sino alla foce del Bradano. La 

superficie complessiva, comprendente il bosco il pineto, bosco Romanazzi, bosco Marziotta, Patemisco-Gallio, 

Tagliacozzo, pineta della Regina, si estende per circa 2600 ha.  

Questa pineta, una delle più vaste e importanti a livello nazionale, è insediata su un frastagliato sistema di 

dune , localmente dette Givoni, alcune delle quali superano i 15 m di altezza. Del tutto diversa è la situazione 

territoriale relativa alla città di Taranto e ai suoi seni marini e al versante est caratterizzato da una dorsale di 

rilievi calcarei.  

Questa dorsale è formata da una serie di rilievi quali quelli della Località Serro, Serra Monserrato, Belvedere 

sulle cui pendici si attestano i centri di San Giorgio Ionico, Roccaforzata, Faggiano e San Crispieri. Sulle pendici e 

sulle parti sommitali di questi rilievi si ritrovano interessanti lembi di pascoli rocciosi significativi in quanto 

isolati rispetto ai nuclei principali della parte alta dell’altopiano.  

Nei pressi della città di Taranto si evidenzia la presenza di piccole zone umide in particolare la Riserva Naturale 

Orientata Regionale “Palude La Vela” L.R. n. 11/06 e l’area di Salina Grande. L’insieme di questi valori ha 

determinato l’istituzione di numerose forme di tutela relative alla conservazione della biodiversità, in 

particolare Riserva Biogenetica dello Stato “Murge Orientali”, Riserva Biogenetica dello Stato “Stornara”, il 

parco Naturale regionale “Terra delle Gravine”, la Riserva Naturale Orientata Regionale “Bosco delle Pianelle”, 
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la Riserva Naturale Orientata Regionale “Palude La Vela”, il SIC “Murgia di Sud – Est” cod. IT9130005, il SIC 

“Pineta dell’arco ionico” cod. IT9130006, il SIC “Area delle Gravine” cod. IT9130007, il SIC “Mar Piccolo” cod. 

IT9130004, il SIC “Masseria Torre Bianca” cod. IT9130002,la ZPS “Area delle Gravine” cod. IT9130007.   

 

DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ 

Il sistema altopiano-Gravine presenta criticità legate a fenomeni di messa a coltura, abbandono delle pratiche 

tradizionali di pascolo con aumento dell’allevamento intensivo in stalla, urbanizzazione diffusa, insediamento 

di impianti eolici e fotovoltaici. La piana presenta un problema legato all’aumento delle aree messe a coltura 

con un’intensificazione delle coltivazioni a tendone per uva da tavola, mentre sulla fascia costiera molto 

significativa è la pressione dovuta al tentativo di uso per tuirismo costiero con costruzione di villaggi ed altre 

strutture.  

 

CONTESTO AREA D’INTERVENTO 

Come riportato nella Relazione Pedo-Agronomica, le aree interessate dall’installazione dei pannelli, delle opere 

di connessione e relativi buffer di 500 m, sono aree destinate a: 

• Seminativi semplici in aree non irrigue (codice 2.1.1.1 – Sit Puglia, Uso del suolo); 

• Seminativi semplici in aree irrigue (codice 2.1.2.1 – Sit Puglia, Uso del suolo) 

• Uliveti (codice 2.2.3 – Sit Puglia, Uso del suolo); 

• Vigneti (codice 2.2.1 – Sit Puglia, Uso del suolo); 

• Frutteti e frutti minori (codice 2.2.2 – Sit Puglia, Uso del suolo). 

 

L’agro di Castellaneta ricade nei seguenti disciplinari di produzione di qualità IGP e DOP: 

- OLIO EXTRA VERGINE D’OLIVA TERRE TARANTINE DOP; 

- OLIO DI PUGLIA – IGP; 

- COLLINE JONICHE TARANTINE DOP; 

- TARANTINO IGP; 

- PUGLIA – VINI IGP; 

- UVA DI PUGLIA IGP; 

- CLEMENTINE DEL GOLFO DI TARANTO IGP 

 

L’area del parco fotovoltaico in questione non interessa aere naturali protette o loro aree di rispetto. 
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Fig. 11  stralcio scheda n. 5.8 del PPTR       Elaborato 3.2.2.3  ECOLOGICAL GROUP     
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4.2.3 Struttura antropica e storico-culturale 
DESCRIZIONE STRUTTURALE 

L’insediamento ha da sempre privilegiato le aree su calcarenite, con presenza di una falda freatica abbondante 

e profonda. 

 Il territorio è caratterizzato da una ricca fenomenologia carsica. Le gravine e le lame a ovest della provincia 

sono state interessate da un insediamento rupestre di lunghissimo periodo (con numerose forme di transizione 

tra casa-grotta ipogea e casa in muratura subdiale): dal Paleolitico sino all’età moderna (quando le grotte 

diventano strutture legate allo sfruttamento economico spesso legate alle masserie – stalle, cantine, trappeti, 

magazzini, ricoveri temporanei – perdendo i connotati di strutture abitative), con fasi di frequentazione più 

intensa durante la fase della civiltà appenninica (vedi la varia tipologia di dolmen e specchie) e in età 

tardoantica e altomedievale, che interessa quasi tutti gli insediamenti, compresa Taranto. 

All’insediamento vero e proprio si accompagnano forme di organizzazione territoriale – tese a irreggimentare 

le acque defluenti nelle stesse lame e gravine, terrazzamenti, orti e giardini, infrastrutture viarie – e culturale 

(vedi i numerosi esempi di luoghi di culto pagano e cristiano, questi ultimi dedicati a san Michele Arcangelo). 

 La strutturazione della rete viaria ha dovuto tener conto dei dislivelli dei terrazzamenti, superati o attraverso 

tagli incisi nella roccia (dislivelli minori), oppure individuando il percorso nel fondo delle lame e delle gravine 

(dislivelli maggiori, come nel caso dei monti di Martina), e si articola in una viabilità litoranea, dai caratteri di 

stabilità solo a partire dalla metà del XX secolo (essendo le aree costiere spopolate e impaludate) e in una 

viabilità murgiana composta sia da vie di lunga percorrenza, a valle o a monte delle gravine (la via Appia, il 

“Tratturo martinese”), sia da vie che corrono sul ciglio delle gravine e ad esse parallele (vedi i tracciati Brindisi-

Taranto, Bari-Taranto, Egnazia-Taranto, Monopoli- Taranto). Con queste vie di medio-lunga percorrenza si 

intersecavano reti viarie minori che collegavano i casali di campagna alle città maggiori, secondo moduli stellari 

multipli che in età moderna, con la diffusione del modello mas seriale cerealicolo-pastorale e la crisi della rete 

dei casali, si semplificano notevolmente. 

 Il paesaggio agrario inizia a strutturarsi in epoca neolitica in particolar modo nell’area dove poi sorgerà 

Taranto, nelle aree intorno al Mar Piccolo, nel territorio immediatamente a Nord Ovest della città e in tutto il 

litorale sud - orientale della provincia jonica, in luoghi caratterizzati da fertilità dei suoli e facilità di accesso a 

fonti idriche, mentre le aree interne furono coinvolte da queste trasformazioni solo in un secondo momento, e 

comunque secondo una trama insediativa più rada, interessando di preferenza i gradoni calcarenitici 

pianeggianti segnati da solchi di erosione (lame o gravine), in specie nei territori di Grottaglie, San Marzano e le 

alture argillose intorno alla piana di Leverano. Al loro interno la pastorizia ed in genere l’allevamento ebbero, 

probabilmente, un peso molto maggiore rispetto ai siti litoranei, dove si sviluppò la cerealicoltura. 

 Con la crisi del III e II millennio a. C. il territorio è interessato da forme di sfruttamento del suolo regressive, 

con il ritorno alla caccia-raccolta e alla pastorizia da parte di popolazioni appenniniche che tuttavia 

conoscevano la metallurgia del rame e adottavano complessi rituali funerari (la cosiddetta Civiltà Eneolitica di 

Laterza, anche se siti ricompresi all’interno del medesimo orizzonte culturale sono stati tuttavia rinvenuti 

anche presso Massafra (ipogei di Famosa) e Grottaglie (gravina di Riggio). 

 Nel corso dell’Età del Ferro (X-VIII secolo a.C.), comparvero nuove relazioni interregionali (con la preminenza, 

forse, di una matrice balcanica) che, interagendo con le istanze locali, diedero vita alla cultura iapigia. 

 L’organizzazione economica della nuova società confermava l’importanza delle comunità agropastorali; la 

struttura insediativa era centrata su grossi abitati concentrati (vedi le cinte murarie di Manduria e di Masseria 

Vicentino), di tipo protourbano, situati in punti strategici di controllo delle principali vie di comunicazione. 

 La ripresa di fitti contatti commerciali con il mondo Egeo, sino alla fondazione della colonia spartana di 
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Taranto, determinarono una nuova rivoluzione all’interno della struttura insediativa costituita. Il risultato fu la 

crescita di quei centri che, per la loro posizione, poterono svolgere il ruolo, ben più complesso, di emporio 

commerciale. 

 Favoriti risultarono, quindi, i siti posti in corrispondenza della odierna città di Taranto (Borgo e Scoglio del 

Tonno, che fu uno dei più importanti empori commerciali micenei in Occidente) e quelli lungo il litorale 

orientale (Porto Perone-Saturo, Torre Castelluccia e Bagnara); ma pari rilevanza, già prima della colonizzazione 

greca, avevano assunto anche i centri abitati di Castelluccia-Masseria del Porto, Masseria Minerva 

(Castellaneta), Monte Santa Trinità-Montecamplo (Laterza-Castellaneta), Cozzo Mazziotta (Palagiano), Passo di 

Giacobbe (Ginosa), Mottola, Lamastuola (Crispiano), Salete, Vicentino (Grottaglie) e Monte Sant’Elia 

(Roccaforzata). 

 L’introduzione delle pratiche viticolturali nel Tarantino si deve, probabilmente, ai coloni spartani che 

fondarono la città greca. Della viticoltura di epoca coloniale sappiamo molto poco, ma è molto probabile che 

essa rivestisse un ruolo molto importante all’interno delle tante aziende medio-piccole che costellavano la 

chora tarantina nei secoli V-III a.C. La bontà del vino prodotto lungo il Galeso e sul colle Aulone era, ancora nei 

primi secoli dell’Impero, rinomata e ricorre di frequente nei testi classici. 

 Il saccheggio della Taranto filoannibalica da parte dei Romani e la deduzione della colonia latina di Neptunia 

provocò una destrutturazione degli insediamenti produttivi e dei villaggi sparsi nella chora tarantina, a favore 

della creazione di vastissimi latifundia organizzati attorno a villae rusticae, mentre la deduzione della colonia di 

Brindisi con la successiva realizzazione del tratto Taranto-Brindisi dell’Appia, e poi, molto più tardi, la 

costruzione della via Traiana escluse il Tarantino dalle grandi direttrici commerciali con l’Oriente. Le attività 

agricole furono orientate all’industria armentizia, tanto da rendere Taranto un centro primario di produzione 

laniera. 

 I mutamenti prodotti in età tardoantica ripropongono un sistema insediativo di carattere vicanico, dapprima in 

connessione con il sistema delle villae, poi ad esso sovrapponentesi, ponendo le basi per la nascita dei casali 

medievali. La distribuzione di vici e villae era in stretto rapporto con la struttura della rete viaria. Essa rimaneva 

rappresentata nel Tarantino principalmente dalla via Appia, pure avviata in età tardoantica ad una lenta 

decadenza. 

 I vici sorgevano in genere lungo direttrici in stretta connessione con i principali assi viari, spesso anche in 

corrispondenza di stazioni (mutationes e stationes), che divennero punto di raccolta di derrate destinate 

all’annona romana. Numerosi sono nel Tarantino i riferimenti toponomastici alle Mutate (da mutatio, appunto, 

o da metatio, luogo di raccolta di derrate alimentari). 

 Corrispondono tutti a insediamenti di rilevante interesse archeologico, situati lungo importanti assi viari e 

connessi a luoghi di culto; intorno a questi siti sono sorti, nel corso dell’età moderna, numerose masserie. 

 Nel corso del Tardoantico la cerealicoltura divenne la coltura principale del Tarantino, a seguito della perdita 

per l’impero delle tradizionali aree fornitrici di grano, l’Africa del Nord e l’Egitto, ma con la permanenza di 

forme di pastorizia transumante. 

 Durante l’Alto Medioevo l’occupazione longobarda destruttura il paesaggio agrario tardoantico, favorendo un 

embrione di un nuovo modello insediativo, caratterizzato dal popolamento sparso e da abitati rurali organizzati 

per nuclei familiari e per villaggi. 

 La presenza longobarda nel Tarantino è nota soprattutto per alcuni toponimi come Scorcola (attribuito a 

diverse masserie) e Sala (attribuito ad una importante grotta situata alle falde dei Monti di Fiascone, al confine 

fra i territori storici di Taranto e Martina): il primo, riferentesi a tre masserie del Tarantino, deriva dal 

germanico “skulca”, cioè fortificazione; il secondo indicava invece un insediamento agricolo e denominava 

l’attuale grotta di Fiascone (Crispiano-Martina Franca), nota invece nel Medioevo come di Sant’Angelo de Sala. 



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 27 di 103 

 

A quest’epoca risalgono inoltre le prime attestazioni di chiese e monasteri rurali, come quelli di Santo Stefano 

“in strata” e di San Valentino. 

 Nel complesso comunque si registra il generale arretramento delle principali colture (del grano e dell’olivo in 

primo luogo, meno della vite) e dello strumentario tecnico, nonché il ridimensionamento dell’impiego della 

forza-lavoro animale. Si impone un modello policolturale, in cui i numerosi boschi e le paludi, favoriscono una 

fiorente economia dell’incolto, a scapito di campi, seminativi, vigneti ed orti. 

 Durante la seconda dominazione bizantina (880-1080) i rapporti tra città- territorio sono caratterizzati da una 

diffusa ristrutturazione insediativa costituita da una rete di abitati fortificati (kastra o kastellia) dotati di 

funzioni amministrative e giurisdizionali. Questo processo ha interessato principalmente i centri di Taranto 

(rifondata nel 965-969, dopo una scorreria saracena nel 924), di Mottola, di Massafra e di Palagianello. 

Fortificazioni vennero erette anche in prossimità di villaggi rurali, ed erano destinati ad accogliere la 

popolazione in caso di aggressione. 

 Il popolamento rurale, ma anche il sistema fiscale bizantino, aveva la sua base negli insediamenti rurali 

(choria), sorti su precedenti insediamenti, spesso intorno a chiese rurali. In questo modello si inserivano anche 

i molti villaggi rupestri dislocati nel territorio. La struttura del paesaggio medievale, organizzato dai casali, nel 

Tarantino sviluppa un rapporto peculiare tra colture e distanza dal centro cittadino dominante: così le Paludi, 

ampio comprensorio situato a Nord-Ovest della città, da essa relativamente distante ma con buona 

disponibilità idrica, vennero coltivate a vite e a giardini (nelle cosiddette “chiusure”), ma le aree interposte fra 

queste e la città, con terreni molto più superficiali e leggeri, vennero per lo più destinate alla olivicoltura. 

 Nei secoli XI e XIII l’incremento della olivicoltura innescò il decollo economico dei distretti che vi si 

specializzarono (il Barese, in particolare, in Puglia). Tuttavia, la coltura pura si affiancò sempre ad un prevalente 

sistema misto, oleicolo-cerealicolo, se non a forme semiselvatiche. Pur con tali limiti il traffico oleicolo consentì 

anche alla città jonica di inserirsi nei commerci internazionali, proprio nel momento di massimo sviluppo delle 

linee mercantili, sulla scia delle imprese militari in Terrasanta. 

 La medesima considerazione vale anche per la costa sud-orientale, nelle aree giacenti all’interno delle forre 

ricche di sorgenti di acqua perenne e ben riparati dai freddi venti del Nord, ove si affermarono i giardini irrigui 

di Gandoli, San Tomai, Saturo, Tramontone, Credenzano (attuale San Francesco degli Aranci). Lo sviluppo 

economico medievale fu sostenuto e come innervato dalla realizzazione di un complesso sistema stradale, 

organizzato secondo un modulo stellare multiplo. 

 Questo prevedeva che da ogni centro abitato si irradiasse una miriade di strade che raggiungeva, dopo 

percorsi tortuosi, ogni angolo del territorio. 

 La caratteristica più evidente dei percorsi medievali è nell’assenza di tracciati ben marcati, tanto che, più che 

di strade vere e proprie, sarebbe più corretto parlare di direttrici. 

 La crisi del XIV secolo determina una nuova destrutturazione del paesaggio e della rete dei casali, in gran 

numero abbandonati, alcuni definitivamente, altri temporaneamente per periodi più o meno lunghi. La 

conseguenza più sensibile fu lo spopolamento di tutta la fascia pedemurgiana compresa fra i Monti di Martina 

e la riva Nord del Mar Piccolo. Anche il sistema delle chiese rurali si avviò verso un irreversibile declino e con 

esse la loro forte capacità di catalizzare e radicare la popolazione rurale, sempre più attratta verso i centri 

abitati sopravvissuti. Da questo lungo e non univoco processo, può dirsi essere nata la moderna rete 

insediativa. 

 Con la scomparsa dei casali sorsero le prime masserie gestite da privati; il sistema delle masserie regie entrò in 

crisi irreversibile nel corso del Tre-Quattrocento. 

 Specie nelle aree interne, scarsamente popolate e persistentemente soggette ai vincoli pubblici ricadenti sulle 

terre, le prime masserie consistevano in strutture molto semplici, fatte di recinti e di riadattamenti di ambienti 
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preesistenti, come grotte naturali o scavate artificialmente. 

 Le terre pertinenti erano in gran parte ancora aperte, tranne quella quota (la difesa) riservata al pascolo dei 

buoi addetti alle lavorazioni. Sorte originariamente con un indirizzo prevalentemente zootecnico, funsero in 

ogni caso da centri direzionali per la neocolonizzazione (in senso cerealicolo) di aree periferiche, altrimenti 

destinate a forme economiche certamente regressive, e l’inserimento del territorio nei circuiti mercantili 

strutturatisi in età moderna attraverso il porto di Taranto. 

 Le esigenze di una economia ormai diffusamente mercantilizzata, che privilegiava sempre più le produzioni 

agricole (grano, olio e vino), la crescita demografica, con la conseguente messa a coltura di nuove terre già 

incolte, determinarono il graduale ridimensionamento dell’allevamento. 

 Il primo a scomparire dal Tarantino fu quello equino (già sul finire del Medioevo), seguito da quello bovino 

(all’inizio del ‘700): ambedue finirono invece con il caratterizzare la vita (e la ricchezza) delle masserie della 

Murgia e del Tarantino occidentale, dove pure importante era l’allevamento ovino, regolato nelle sue forme 

transumanti dalla Dogana della mena delle pecore di Foggia che in questi territori aveva una locazione 

straordinaria. 

 La crisi tardomedievale ricondusse sia l’olivicoltura sia la viticoltura specializzate in ristretti ambiti periurbani, a 

favore dell’avanzata del binomio cereali-pascolo. Solo nel corso del XVI secolo entrambe le colture arboricole 

ripresero vigore. 

 L’olivicoltura occupò spazi sempre maggiori all’interno delle masserie, che presero a dotarsi di propri impianti 

di trasformazione (trappeti), sino ad allora situati in città. Le esigenze dell’olivicoltura tarantina richiedevano 

poi un consistente flusso di uomini provenienti dalla Murgia barese durante i mesi in cui il calendario agricolo 

non richiedeva cure sui campi a seminativo. 

 Tra Seicento e Settecento la maggior parte del piano pedemurgiano subì una profonda riconversione colturale, 

con la quale fu ricoperta di vastissimi oliveti, noti come “marine”; alcuni di tali impianti sono tuttora produttivi, 

come quelli di Masseria Piccoli e Monti del Duca (Crispiano). Il Settecento, conobbe l’esplosione della coltura e 

della commercializzazione dell’olio tarantino. Tuttavia, l’incremento della produzione non si accompagnò ad un 

significativo miglioramento delle tecniche di trasformazione, per cui il Barese, più avanzato in questa ricerca, 

acquisì (soprattutto a partire dal primo Ottocento) un vantaggio competitivo che resta largamente, tuttora, 

immutato. 

 La viticoltura invece, nella prima età moderna, prese ad occupare aree solo parzialmente o per nulla 

coincidenti con le aree viticole medievali anche a relativa distanza dal centro abitato, costituendo di lì in poi un 

carattere del paesaggio agrario tarantino moderno. A partire dalla metà del Settecento l’espansione della 

viticoltura divenne invece un fatto progressivo ed irreversibile. Iniziò così il ridimensionamento del ruolo della 

masseria all’interno del sistema economico e territoriale del Tarantino, accelerato nel corso dell’Ottocento 

dalla comparsa di nuovi momenti critici nel mercato cerealicolo, con la concorrenza dei grani provenienti da 

Ucraina e Stati Uniti. Nacque anche una nuova forma insediativa, che prese le mosse dalla trasformazione delle 

strutture produttive deputate alla vite (i palmenti, con gli ambienti deputati ad ospitare il custode del vigneto) 

in casini di campagna. Qui le originarie funzioni produttive convivevano con quelle nuove, residenziali e di 

rappresentanza insieme, ricercate dalla borghesia; vi si coniugavano anche i giardini e le cappelle, attività 

connesse in ogni caso con la prolungata presenza della famiglia del padrone, coincidente in genere con lo 

svolgimento della vendemmia. 

 Analogo processo evolutivo attraversavano anche molti giardini periurbani. Oltre alle élite borghesi e nobiliari 

il fenomeno interessò, in forme naturalmente molto diverse, anche la popolazione contadina, la quale, 

divenuta viticultrice, si trovava a risiedere in campagna per periodi prolungati. Nacquero così veri villaggi rurali, 

come Talsano e, in misura minore, San Donato e Lama. 
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 Tra Settecento e Ottocento si assiste inoltre ad una diffusione considerevole della coltura del cotone (che 

soppianta il lino) all’interno delle forre lungo il litorale orientale (Saturo, Luogovivo, Saguerra, Credenzano, 

Tramontone), dotati di risorgive perenni; nelle terre salmastre che circondavano le Saline (Grande e Piccola, ad 

Est della città) e la Palude di San Brunone (ad Ovest), in precedenza abbandonate al pascolo brado, previa 

ampie opere di bonifica su vasta scala; nei comuni di Leporano, Pulsano, sino a Palagiano; nel nel Tarantino 

occidentale, nella vasta fascia paralitoranea sede di risorgive carsiche (i fiumi Tara e Patemisco) ed attraversata 

da ampie lame, che fanno seguito alle gravine. 

 La corsa alla vite, innescata a fine Ottocento sulla scia della distruzione dei vigneti francesi ad opera della 

filossera, si accompagnò alla dismissione di numerose masserie dei territori litoranei e paralitoranei dei comuni 

di Lizzano, Torricella, Monacizzo, Maruggio, Manduria ed Avetrana, sino ad allora flagellati dalla malaria e 

abbandonati ad un destino di emarginazione. Sorse così una miriade di microaziende viticole che giunsero a 

colonizzare finanche la duna costiera, mentre i moltissimi trulli eretti nelle campagne divennero un 

inequivocabile segno di un nuovo, seppure stagionale, modello di popolamento rurale. 

 Un discorso a parte merita di essere fatto per le colture orticole e per i giardini di tipo mediterraneo, definite 

terre per ortalizi delle Paludi del Tara, orti e terre paduli, la cui collocazione era scelta con cura sia in 

riferimento alla possibilità di accesso alla risorsa idrica, sia alla qualità e all’esposizione del terreno. Dato il ciclo 

continuo delle coltivazioni, per sopperire alla necessità di acqua durante tutto l’arco dell’anno nei giardini 

erano sempre presenti strutture di stoccaggio, come pozzi e cisterne (acquari e piscine). In alcuni, laddove la 

falda freatica era superficiale, esistevano anche complessi impianti di sollevamento delle acque (ingegne o 

norie). Laddove cresceva spontaneo, una parte del giardino veniva riservato al canneto (cannito), che oltre a 

fungere, a sua volta, da siepe o da protezione, forniva anche la materia prima per mille altri usi (dal sostegno di 

piante orticole e di viti alla edilizia abitativa). 

 Lo spazio interno al giardino, in particolare in quello delle masserie, era in genere suddiviso in settori 

funzionali (quadranti) mediante sentieri percorribili, ciascuno dei quali aveva (a rotazione) una particolare 

destinazione colturale. 

 I coloni greci introdussero per primi nel Tarantino una cultura agronomica molto avanzata, che sopravvisse 

sino ai primi secoli dell’Impero. Presso gli autori latini molte sono le citazioni di ottime qualità di castagne, 

pere, mandorle, fichi, noci, capperi, cipolle e pinoli, indicate come tarentinae. 

 Anche la floricoltura era molto avanzata, ed annoverava, fra l’altro, anche una particolare varietà di Mirto, 

all’origine forse, della particolare sottospecie (“Myrtus communis” subsp. “tarentina”) diffusa nel Tarantino, 

caratterizzata da foglie più grandi e bacche sferiche rispetto alla specie tipica. 

 Bizantini ed arabi contribuirono decisamente allo sviluppo successivo del giardino, introducendo sia tecniche, 

sia nuove specie, come gli agrumi, gli albicocchi, le palme da dattero, i gelsi, gli giuggioli, i meloni irrigui e lo 

zafferano, che divennero in breve elemento caratterizzante dell’habitat mediterraneo, soprattutto a partire 

dall’età angioino-aragonese. 

 Orti e frutteti si ampliarono, occupando non solo le aree immediatamente a ridosso della cinta muraria e degli 

abitati (spesso in scenografici terrazzamenti), ma si diffuse in territori anche relativamente distanti, ma che per 

loro natura si mostravano particolarmente idonei al loro impianto. 

 In questa maniera essi occuparono la vasta area delle Paludi del Tara (gli Orti di Basso) e le forre lungo il 

litorale tarantino sud-orientale (Gandoli, Tramontone, Saturo, San Tomai). Anche lame e gravine, diffusamente 

interessati da insediamenti umani, non solo rupestri, divennero sede elettiva di orti e di giardini, disposti su 

terrazzamenti lungo i suoi fianchi o sul fondo delle medesime. 

Queste formazioni rappresentano, laddove sopravvissute agli ampliamenti urbanistici ottocenteschi e 

successivi, i colpi d’occhio più suggestivi del paesaggio antropizzato del Tarantino. 
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 Con la nascita e lo sviluppo della masseria il giardino entrò a far parte integrante della sua struttura produttiva, 

ora limitandosi a fornire un’integrazione per l’alimentazione dei coloni stanziali, ora invece costituendone un 

autonomo e distinto capitolo gestionale, in grado di contribuire ai bilanci aziendali in maniera cospicua. Con la 

monumentalizzazione della masseria il giardino divenne anche da un punto di vista culturale un corpo distinto 

rispetto al resto dell’azienda, assumendo una facies che doveva esprimere la naturale gentilezza signorile. 

 Gli agrumi, particolarmente pregiati, occupavano per lo più aree riservate all’interno dei giardini (le 

“orangerie”), le più protette dai venti freddi di Tramontana. Anche di questi si coltivavano cultivar di aranci e di 

limoni di cui si è oggigiorno perduta praticamente traccia. Talvolta vi si coltivavano varietà particolari di olivi e 

di vite. 

 Esigenze coincidenti favorirono la diffusione all’interno dei giardini dell’allevamento delle api e la coltura del 

cotone. All’interno delle nuove strutture il giardino rappresentava un elemento di distinzione, sia per le sue 

stranezze botaniche importate dai quattro cantoni del mondo, sia perché presentava angoli destinati alla 

conversazione, al ristoro, eleganti pergolati sorretti su colonne riccamente istoriate. Anche da questo punto di 

vista la nascita di giardini residenziali, curati da un punto di vista formale oltre che funzionale, costituisce un 

importante segnale del processo di sprovincializzazione della locale élite sociale   

 

CRITICITÀ 

La contemporanea nascita dell’industria militare di Taranto e lo sviluppo Urbanistico oltre la Porta di Lecce (il 

moderno Borgo) svincolarono, per la prima volta, il sistema socio-economico urbano dal mondo rurale, 

svegliando nuove opportunità speculative, in chi ne aveva la possibilità, e fornendo una importante risposta 

alle ansie di un ambiente in cerca di nuovi stimoli. 

 Il Novecento è segnato, dopo il fallito tentativo, costituito dalla Riforma Fondiaria degli anni Cinquanta, di 

confermare l’agricoltura tradizionale (centrata sul podere contadino) come elemento trainante dello sviluppo 

territoriale, dalla crescente dipendenza dell’agricoltura dai destini dell’industria, e dal massiccio impiego di 

capitali e di tecnologia, che nel giro di pochi decenni hanno condotto a mutamenti senza precedenti, 

soprattutto grazie alla diffusione dell’irrigazione. 

 Tutto ciò ha comunque imposto una grossa ipoteca sui destini dell’agricoltura mediterranea, alle prese con i 

grossi problemi di reperimento dei capitali necessari per intraprendere e mantenere il necessario 

aggiornamento delle tecnologie, dei crescenti costi di produzione e di un mercato ormai diffusamente 

mondializzato e globalizzato. 

 L’industrializzazione dell’area jonica (a partire dagli anni Cinquanta) ha inferto il colpo mortale al sistema delle 

masserie, laddove era sopravvissuto alla crisi ottocentesca. 

 Lo scenario più preoccupante offerto dalla moderna agricoltura è costituita dai timori per la sostenibilità del 

sistema, intesa sia in senso ecologico (inquinamento ambientale, spreco di risorse non rinnovabili, 

deterioramento dell’assetto idrogeologico del territorio) sia paesaggistico, che inserisce nel dibattito politico 

amministrativo un elemento potenzialmente conflittuale fra operatori economici e società. 

 Fortunatamente esiste anche un’altra forma di modernità, che vede, al contrario, nella conferma del valore 

culturale delle produzioni agro-zootecniche e nella riscoperta delle tipicità come gli strumenti strategici più 

idonei per superare la presente crisi. 

 Uno dei segnali più indicativi di tale linea di tendenza è certamente la reintroduzione delle mucche podoliche 

nel territorio della Murgia. 

 Anche la zootecnia moderna ha acquisito una propria fisionomia aziendale, sganciata dall’agricoltura. Con 

questa condivide molte esigenze e problemi, come la necessità di grandi investimenti, la pesante dipendenza 

dall’industria (per la fornitura di mangimi e di energia) e l’urgenza di innovazione tecnologica permanente. 
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 L’ambiente, ed i vecchi condizionamenti ecologici, rientrano in questo inedito quadro di industria globalizzata, 

solo sotto forma di diseconomia esterna. 

 

I PAESAGGI RURALI  

DESCRIZIONE STRUTTURALE  

La grande varietà geomorfologica dell’ambito si riflette in una complessa articolazione di paesaggi rurali. 

 Un primo paesaggio si può identificare nei rilievi delle propaggini murgiane, ovvero nella parte nord-

occidentale dell’ambito che si caratterizza per le forme dei rilievi su cui si presenta un alternarsi di monocolture 

seminative, caratterizzati da variazioni della trama, che diviene via via più fitta man mano che aumentano le 

pendenze dei versanti, e da una serie di mosaici agricoli e di mosaici agro-silvo-pastorali in prossimità delle 

incisioni vallive fluviocarsiche. 

 La piana agricola tarantina è invece caratterizzata dalla rete dei canali di bonifica: ad ovest il vigneto a 

capannone domina il mosaico agricolo, mentre verso il Barsento, sul versante orientale, fino a Taranto, 

prevalgono le coltivazioni ad agrumeto. Questa piana agricola è ritmata da una serie di lame e gravine che si 

dispongono trasversalmente alla linea di costa. 

 I paesaggi del mosaico perifluviale del fiume Bradano e del mosaico delle lame (in particolare La Lama e la 

Lama di Lenne), sono caratterizzati dalla presenza diffusa di elementi di naturalità nelle aree agricole. 

 Il paesaggio della costa tarantina occidentale si caratterizza per la presenza significativa di pinete e macchia 

mediterranea che resiste alla pressione turistica insediativa e da un entroterra definito da un mosaico di 

bonifica ben leggibile, nel quale urbanizzazione da un lato e intensivizzazione agricola dall’altro non sono 

riusciti a ridimensionarne significativamente la percezione e riconoscibilità. 

 La costa tarantina orientale invece si caratterizza per la pervasività dell’insediamento lungo la linea di costa, 

determinando un mosaico periurbano molto esteso che tende a impedire qualsiasi relazione tra la costa e il 

territorio rurale dell’entroterra. 

 Il mosaico periurbano intorno a Taranto è particolarmente esteso e sfuma ad ovest secondo le geometrie del 

mosaico agricolo complesso. 

 A nord il morfotipo rurale prevalente, supportato da un sistema di masserie, è essenzialmente legato ad 

elementi di naturalità, costruendo combinazioni di seminativo/pascolo e di seminativo/bosco e, soprattutto in 

corrispondenza dei gradini morfologici, l’oliveto/bosco. 

 Il territorio sud-orientale, situato al di là della Salina Grande e sconfinante verso Est nei territori dei casali di 

Leporano e Pulsano, è caratterizzato da un sistema di masserie a maglie molto larghe, immerso all’interno di 

una matrice agricola a vigneto, associato localmente al seminativo e intervallato unicamente dai centri urbani e 

dal relativo mosaico periurbano. 

 VALORI PATRIMONIALI  

Un paesaggio rurale complesso, dalle forme suggestive a causa dell’interazione del sistema agricolo con il 

sistema rurale risulta essere il territorio in continuità con l’Alta Murgia meridionale dove il rilievo morfologico 

connota il paesaggio in modo significativo. Si segnala il paesaggio rurale che da nord di Taranto si estende fin 

verso Martina Franca: un territorio dove il mosaico rurale si intervalla a isole di pascolo e di nuova naturalità, 

dal carattere brullo e poco artificializzato. 

 La costa occidentale tarantina si caratterizza invece per la relativa integrità del sistema costa-pineta-pianura di 

bonifica ancora leggibile e non alterato significativamente da fenomeni di urbanizzazione. 

 La porzione orientale dell’ambito si caratterizza invece per il paesaggio rurale del vigneto che qualifica 

l’entroterra costiero di un litorale che ha subito la pervasività della dispersione insediativa costiera. 

 DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ  
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Le criticità dei paesaggi rurali sono dovuti, per quanto riguarda il territorio tarantino occidentale, alla presenza 

di colture intensive a frutteto e a vigneto che comportano una forte artificializzazione e alterazione dei 

caratteri tradizionali del territorio rurale. La pervasività delle coperture in plastica delle colture arboree, con la 

saltuaria presenza di serre, caratterizza un paesaggio le cui uniche discontinuità sono le risicate e residuali 

superfici delle lame. 

 Anche la linea di costa soffre di questo degrado paesaggistico. Intorno a Taranto, l’abnorme presenza 

industriale e le infrastrutture a suo servizio, si uniscono a un territorio aperto dequalificato, privo di qualsiasi 

funzione produttiva,e di forte impatto ecologico. 

 La costa tarantina orientale è invece alterata dalla pervasività dell’insediamento turistico legato alla 

balneazione, che ha di fatto occupato gran parte dei fronti agricoli costieri. 

 

 DESCRIZIONE E VALORI DEI CARATTERI AGRONOMICI E COLTURALI  

L’ambito copre una superficie di 13.1000 ettari. 

Il 18% sono aree naturali (24.000 ha), di cui 8800 ettari sono coperti a macchie e garighe, 5.500 ettari da aree a 

pascolo naturale e praterie, 3000 ettari da boschi di latifoglie, 3000 da boschi di conifere e 1900 ettari da 

cespuglieti ed arbusteti. 

 Gli usi agricoli predominanti comprendono i seminativi in asciutto (35.000 ha) ed irriguo (4.000 ha) e le colture 

permanenti che coprono rispettivamente il 30% ed il 37% della superficie d’ambito. 

 Delle colture permanenti, 21.600 ettari sono vigneti, 17.000 uliveti e 10.000 frutteti. 

 L’urbanizzato, infine, copre il 12% (15.800 ha) della superficie d’ambito. 

 La profondità dei suoli è estremamente variabile: in alcune aree, dopo pochi centimetri di terreno utile, si 

incontra il substrato generalmente calcareo o ciottoloso, in altri casi la profondità è moderata, in altri ancora i 

suoli sono molto profondi. Il drenaggio è quasi sempre ottimale, raramente moderato. 

 La tessitura cambia notevolmente da grossolana a moderatamente fina sino a divenire fina, con suoli ricchi di 

colloidi inorganici. Un aspetto fondamentale riguarda la presenza di scheletro, assente o presente in minime 

quantità in alcune aree, abbondante tanto da rendere difficile la coltivazione in altre. La pietrosità superficiale 

è in alcune aree assente, in altre abbondante. 

 Anche la percentuale di carbonati totali può variare dall’1% fino al 20 - 40% nei terreni calcarei. Il pH varia in 

base al calcare conferendo caratteristiche di suoli subalcalini o alcalini. 

 Fra le gravine dell’arco ionico, le colture prevalenti per superficie investita sono rappresentati per lo più da 

fruttiferi (mandorlo, ciliegio e pesco) dagli agrumi, con cereali e soprattutto vite per uva da tavolo, (Laterza, 

Ginosa, Castellaneta). Nella piana Tarantina prevalgono i cereali, l’olivo ed ancora la vite per uva da vino.  

Il valore della produzione differisce dalle colture prevalenti per l’alta resa della vite in tutto l’arco ionico. 

 La produttività dell’Arco ionico occidentale è di tipo intensiva per gli agrumi e la vite da tavola, mentre resta 

medioalta nella piana tarantina e nell’arco ionico orientale per la vite ad uva da vino ed orticole. Il ricorso 

all’irriguo è diffusissimo, per oltre il 30% della SAU comunale ed è condizionato dalla scelta di colture che 

assicurino in regime irriguo un alto reddito (Agrumeti, Vigneti ed orticole). 

 Il clima è prettamente mediterraneo con inverni miti ed estati caldo aride. Per quanto riguarda la ventosità, 

l’Arco ionico tarantino non soffre di grossi problemi, poiché protetto a Nord dal sistema murgiano, che modera 

l’azione dei venti freddi. Le precipitazioni sono scarse, infatti il valore annuo è al di sotto della media regionale. 

 La capacità dell’uso dei suoli:  

L’ambito presenta terrazzi marini a morfologia pianeggiate lungo l’arco ionico occidentale e terrazzi di 

abrasione a morfologia ondulata che dalle Murge giungono a livello del mare, lungo l’arco ionico orientale. I 

terrazzi più elevati dell’arco occidentale hanno una copertura prevalentemente arborea (vigneti, uliveti e 
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frutteti) e suoli con moderate limitazioni, che limitano la scelta colturale o che richiedono alcune pratiche di 

conservazione, e pertanto ascrivibili alla prima e seconda classe (I e IIs). I livelli più bassi dei terrazzi marini e la 

fascia retrodunale fra Ginosa e Taranto sempre dell’arco occidentale, con l’esclusione delle aree bonificate in 

seconda classe di capacità d’uso (IIs, IIw), presentano caratteri pedologici limitanti tali da permettere la messa 

a coltura di poche specie selezionate o la destinazione a copertura forestale. Questi suoli vengono classificati in 

quarta classe di capacità d’uso (IVs). 

 Le superfici d’abrasione più elevate dell’arco ionico orientale, coltivate a seminativi e vigneti, si presentano 

con suoli senza o con poche limitazioni tali da ascriverli alla prima e seconda classe di capacità d’uso. Le 

superfici subpianeggianti e pianeggianti invece, presentano suoli con proprietà limitanti tali da richiedere 

un’accurata e continua manutenzione delle sistemazioni idrauliche agrarie e forestali. 

 Tra i prodotti DOP vanno annoverati: le Clementine del Golfo di Taranto, l’olio Terre Tarantine ed il 

Caciocavallo Silano; fra i DOC, l’Aleatico di Puglia, il Primitivo di Manduria ed il Lizzano; per l’IGT dei vini, 

abbiamo il Tarantino oltre all’intera Puglia. 

 La carta delle dinamiche di trasformazione dell’uso agroforestale fra il 1962-1999 mostra delle 

intensivizzazioni sui terrazzi marini fra Massafra, Palagiano e Palagianello un tempo ricoperti da oliveti. Queste 

aree si presentano oggi a frutteti, e soprattutto agrumeti. 

 Anche gli oliveti di Grottaglie, Taranto e San Giorgio Ionico vengono convertiti in sistemi particellari complessi 

e frutteti in asciutto. Le estensivizzazioni riguardano il tabacco (seminativi irrigui) che, diffusissimo nei comuni 

di Ginosa e Castellaneta, lascia il posto al vigneto ed agli oliveti. 

 I pascoli di Laterza, evolvono verso boschi ed ambienti seminaturali. Sulle scarpate alla base delle Murge alte 

persistono territori boscati ed ambienti seminaturali. 

 LA VALENZA ECOLOGICA DEGLI SPAZI RURALI  

Le scarpate a contatto con l’Alta Murgia, coltivate a seminativi ma con ampie superfici boschive a conifere e 

latifoglie presentano un’alta valenza ecologica. 

 La matrice agricola è infatti sempre intervallata (lame e gravine) o prossima a spazi naturali (boschi e macchia), 

frequenti gli elementi naturali e le aree rifugio (muretti a secco, siepi e filari). 

 Vi è un’elevata contiguità con gli ecotoni e biotopi. L’agroecosistema si presenta diversificato e complesso. 

 Il livello alto dei terrazzi a morfologia subpianeggiante posti alla base della scarpata dell’arco ionico-tarantino 

occidentale, da cui si originano le gravine di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Palagiano, con copertura ad 

oliveti e frutteti, ha una valenza ecologica medio-alta. La matrice agricola infatti è spesso prossima a spazi 

naturali, frequenti gli elementi naturali e le aree rifugio (muretti, filari ed affioramenti rocciosi). 

 Vi è una discreta contiguità con ecotoni e biotopi. L’agroecosistema si presenta in genere diversificato e 

complesso. L’area del livello intermedio e quello più basso dei terrazzi marini dell’arco ionico occidentale 

coltivato in intensivo a agrumeti, oliveti e vite per uva da tavola vengono considerati ad alta criticità per il forte 

impatto ambientale e paesaggistico-visivo. 

 Non sono presenti estesi elementi di naturalità tanto nella matrice che in contiguità. 

 L’agroecosistema si presenta con scarsa diversificazione e complessità. 

 Il livello inferiore e superiore della piattaforma di abrasione marina dell’arco ionico tarantino orientale, benché 

separati da aree a pascolo e macchia, si presentano coltivati in intensivo a vigneto e seminativi. 

 La Valenza ecologica è pertanto bassa o nulla. La matrice agricola ha, infatti, decisamente pochi e limitati 

elementi residui di naturalità con una scarsa presenza boschi, siepi, muretti e filari e scarsa contiguità a ecotoni 

e biotopi. 

 La pressione antropica invece sugli agroecosistemi dell’arco è notevole tanto da presentarsi scarsamente 

complessi e diversificati. 
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CONTESTO AREA D’INTERVENTO 

Nell’area oggetto di impianto non ci sono ulivi Monumentali, ma solo nell’area buffer dell’impianto 

fotovoltaico. Non si segnala la presenza di muretti a secco sulle superfici interessate dall’opera  

 

Fig. 12  stralcio scheda n. 5.8 del PPTR   Elaborato 3.2.7  LE MORFOTIPOLOGIE RURALI    
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Fig. 13  stralcio uso del suolo con perimetrazione campi fotovoltaici 

Le aree di intervento coincidono con terreni classificati come: 

 seminativi semplici in aree non irrigue 

 vigneti 

 uliveti 

La valenza ecologica propria dell’area di intervento è classificata come Medio Bassa 
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Fig. 14  stralcio scheda n. 5.8 del PPTR  

Elaborato 3.2.7.b LA VALENZA ECOLOGICA DEI PAESAGGI RURALI      localizzazione intervento 
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STRUTTURA PERCETTIVA  

DESCRIZIONE STRUTTURALE  

L’Arco Ionico tarantino si estende dalla Murgia al Salento, lungo la fascia costiera del mar Ionico. 

Questo ambito si può distinguere da nord a sud in tre zone direttamente connesse alla costituzione geologica: a) 

zona murgiana; b) piana tarantina; c) zona costiera. 

 L’ambito presenta: un litorale che, in tutta la sua lunghezza, si articola in singolari mutazioni di passaggio, dalle 

spiagge di sabbia alle coste rocciose; una pianura caratterizzata dalla presenza di coltivazioni di olivi, viti e agrumi, 

testimonianza dell’instancabile opera dell’uomo; un sistema collinare non molto elevato punteggiato di antichi 

insediamenti rupestri e caratterizzato dalla presenza di boschi che si concentrano soprattutto nella zona nord 

occidentale, al di sopra dei 300 metri, tra i Comuni di Laterza, Castellaneta, Mottola, Massafra e Martina Franca. 

 La struttura insediativia ha chiaramente delineato una stratificazione a fasce parallele alla costa. Nella prima 

sono presenti numerosi insediamenti (Marina di Ginosa, Riva dei Tessali, Castellaneta Marina, Chiatona, Lido 

Azzurro), nati nell’immediato dopoguerra a seguito di interventi di bonifica e sviluppatisi nel corso degli anni 

soprattutto a causa del forte incremento dell’attività turistica. 

 Alle spalle della fascia costiera si individua un sistema insediativo rurale caratterizzato dalla presenza di 

numerose masserie, in special modo nell’agro di Crispiano, e da un sistema di case sparse, spesso derivanti dalla 

progressiva edificazione in aree agricole quotizzate, storiche o recenti, inserite in un paesaggio in cui dominano 

coltivazioni a seminativo o arboree. 

I centri urbani più grandi si collocano prevalentemente al di sopra dei 100 metri e si attestano sul ciglio delle 

gravine. 

Il sistema viario storico si è sviluppato a partire dalla grande arteria romana della via Appia, tuttora riconoscibile e 

in parte utilizzata come grande viabilità, e dal sistema tratturale, che ha innervato lo spazio rurale. 

 L’arco ionico tarantino, per la spettacolarità e singolarità della sua conformazione morfologica, rappresenta uno 

dei grandi orizzonti regionali. 

È caratterizzato dalla successione di terrazzi pianeggianti che degradano verso il mare con andamento parallelo 

alla costa, solcato da sistema a pettine di gravine che dalle ultime propaggini delle murge discendono verso il 

mare, oltrepassando un sistema di dune costiere rivestite di macchia mediterranea e pinete. 

 Il paesaggio della zona murgiana 

Le propaggini più meridionali delle Murge occupano la parte settentrionale dell’arco ionico-tarantino e sono 

costituite dalle aree topograficamente e strutturalmente più elevate e dalle maggiori pendenze. 

Verso nord ovest il paesaggio è caratterizzato dalla presenza di profonde incisioni nella roccia carsica, 

denominate gravine, disposte ad arco in senso nord-sud e che attraversano trasversalmente tutta l’area, dalla 

murgia alla pianura. Grandi meandri, pinnacoli di roccia, pareti a strapiombo su cui vegetano piante rupicole 

formano ecosistemi straordinariamente conservati sino ai nostri giorni. Il maggior numero di gravine sono scavate 

nella roccia calcarenitica (tufo), tenera e friabile, adatta ad essere lavorata ed utilizzata dall’uomo. Dalla gravina 

di Ginosa a quella di Palagianello e di Petruscio nel Comune di Mottola, i villaggi rupestri e i numerosi 

insediamenti sparsi sull’intero territorio sono il segno dell’antico legame tra l’uomo e la roccia. 
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I nuclei storici di Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Mottola, Massafra, Statte e Cristiano, fulcri visivi 

antropici dell’ambito, si attestano sul ciglio delle gravine e generano un paesaggio unico e suggestivo, in perfetto 

equilibrio con il sistema naturale. 

Verso sud est le Murge Tarantine, che si allungano tra Mottola e Crispiano e tra Crispiano e Lizzano, riaffiorano in 

una serie di rilievi discontinui aventi pareti con pendenze molto accentuate che si staccano nettamente dal 

paesaggio circostante. Su questi rilievi spiccano i centri di Mottola, Grottaglie e Montemesola, che, posti in 

posizione cacuminale, dominano il bellissimo panorama del golfo di Taranto, la vallata che si estende tra 

Grottaglie e San Giorgio Ionico e l’estesa pianura fino a Pulsano e Leporano. 

Significativo è inoltre l’affioramento calcareo della Serra Belvedere sulle cui pendici si attestano i centri di San 

Giorgio Ionico, Roccaforzata, Faggiano e San Crispieri, a est della città di Taranto. 

 

VALORI PATRIMONIALI  

I valori visivo-percettivi dell’ambito sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio (punti e 
strade panoramiche e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visuali che lo caratterizzano, 
così come individuati nella carta de “La struttura percettiva e della visibilità” (elaborato n. 3.2.12.1) 
 
I luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio  
Punti panoramici potenziali 

 I siti accessibili al pubblico, posti in posizione orografica strategica, dai quali si gode di visuali 

panoramiche sui paesaggi, i luoghi o gli elementi di pregio dell'ambito sono:  

 i belvedere dei centri storici sulle gravine (Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Massafra, Crispiano, 

Statte);  

 i belvedere dei centri storici sui rilievi (Mottola, Montemesola e Grottaglie);  

 i belvedere dei centri storici sulla serra Belvedere (San Giorgio Ionico, Roccaforzata, Faggiano e San 

Crispieri)  

 i beni architettonici e culturali posizionati in punti strategici: il sistema delle torri di difesa costiere (Torre 

Mattoni a Marina di Ginosa, Torre Castelluccia a Marina di Pulsano); il sistema dei castelli (Castello di 

Gravina, Castello di Ginosa, Castello Episcopio a Grottaglie, Castello di Palagianello, Castello di Massafra, 

Castello di stile angioino di San Crispieri di Faggiano, Castello di Monteparano, Castello di Palagianello, 

Castello di Pulsano, Castello di San Giorgio Ionico)  

 I rilievi delle murge tarantine: Monti di Martina, Coste di Sant’Angelo a Nord di Statte, Monte Castello ad 

Ovest di Montemesola, Monte fra San Giorgio e San Crispieri, Monte S. Elia e Corno della Strega a 

Massafra, Monte Sorresso, Monte Orsetti a Mottola, Monte Salete a Montemesola  

Rete ferroviaria d’interesse paesaggistico 
 Ferrovie del Sud Est linea Bari -Martina Franca-Taranto  
 
Strade d’interesse paesaggistico 

 Le strade che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica da cui è possibile 

cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi dell’ambito o è possibile percepire panorami e 

scorci ravvicinati sono:  

 La strada subcostiera dell’arco ionico occidentale, la SS 106, che segna un vero e proprio limite tra 

l’agricoltura produttiva della piana e il sistema delle pinete costiere entro cui si immergono le 

piattaforme turistiche. 
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 Le strade trasversali lungo le gravine attraversano un paesaggio in cui la matrice agricola di oliveti e 

frutteti si fonde in prossimità delle gravine e dei gradini terrazzati con elementi di naturalità; lungo 

queste strade è possibile traguardare il sistema dei centri posti sul ciglio delle incisioni carsiche. 

 Le strade provinciali n. 128 e n. 19 e la strada statale n. 580 che da Santeramo in Colle raggiungono 

Laterza, Ginosa e Marina di Ginosa;  

 La strada statale n. 7 e le strade provinciali n. 14 e n. 12 che da Gioia del Colle raggiungono Castellaneta e 

Castellaneta Marina;  

 La strada provinciale n. 6 e le strade statali n. 7 e n. 106 che da Gioia del Colle raggiungono Palagianello, 

Palagiano e Chiatona;  

 La strada provinciale n. 38 che connette Massafra con Marina di Ferrara;  

 La strada provinciale n. 48 che connette Statte con Taranto. 

 Le strade lungo il primo e il secondo gradino murgiano orientale che connette i centri a corona della città 

di Taranto: le strade provinciali n. 48 e n. 71 Statte-Crispiano-Grottalie e la strade provinciali n. 45, n. 75, 

n. 80 e n. 82 Crispiano-Montemesola-Monteiasi-San Giorgio Ionico. 

 La strada statale 172 dei Trulli conosciuta come la Strada dei Trulli, collega la città di Casamassima con i 

centri turistici di Putignano, Alberobello, Locorotondo e Martina Franca attraversando la Valle d’Itria, per 

arrivare a Taranto. 

 La strada dei vigneti, la strada statale 7 ter, che collega Taranto con San Giorgio Ionico, Monteparano 

verso Fragagnano, attraversa il paesaggio del vigneto caratterizzato dalla presenza di un sistema di 

masserie a maglie larghe. 

 Strade panoramiche 

 La litoranea che da Taranto volge verso la costa orientale (S.P. 99, S.P. 100, S.P.122). 

 La strada del Mar Piccolo S.P. 78. 

 La strada (S.S. 7 ter) che da Taranto traguarda San Giorgio Ionico e il versante della Serra Belvedere. 

 La strada (S.S. 7) che da Grottaglie posta su un rilievo scende verso San Giorgio Ionico. 

 Le strade che dai centri di Castellaneta (S.S. 7), Mottola e Massafra (S.S. 581) attraversano il primo e 

secondo gradino murgiano dell’arco ionico e scendono verso la costa fiancheggiando le gravine   

 
Riferimenti visuali naturali e antropici per la fruizione del paesaggio.  
Grandi scenari di rferimento  

 Primo gradino murgiano che porta ad un altopiano ondulato le cui vette raggiungono anche i 500 metri 

(Monte Sorresso 500m., Monte Orsetti 461 m.,)  

 Secondo gradino murgiano posto tra i 200 e i 250 m. slm su cui corre l’arco delle gravine.  

 
Orizzonti visivi persistenti  
Serra Belvedere: ultime propaggini delle murge tarantine, parzialmente ricoperta da una pineta, collina 
anticamente detta Monte Sant’Elia, che si eleva a sud delle città di San Giorgio Ionico, Roccaforzata, Faggiano e 
San Crispieri.  
Principali fulcri visivi antropici –  

 Insediamenti sulle gravine (Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Massafra, Crispiano, Statte). 

Questi centri si dispongono sul ciglio delle gravine in corrispondenza del primo o secondo gradino 

murgiano e dominano le fertili pianure costiere dello Ionio.  

 Insediamenti su rilievi (Mottola, Montemesola e Grottaglie) Questi centri si attestano sui rilievi che 

caratterizzano le Murge taratine verso sud est e dominano il paesaggio del Golfo di Taranto, la vallala da 
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Grottaglie e San Giorgio e l’estesa pianura fino a Pulsano, Leporano, Talsano. Questi centri sono 

circondati dall’altopiano ondulato delle ultime propaggini della murgia.  

 Sistema dei centri sulla serra Belvedere (San Giorgio Ionico, Roccaforzata, Faggiano e San Crispieri)  

 Insediamenti nelle piane (Palagiano, Carosino, Monteiasi, Leporano e Pulsano) Il centro di Palagiano è 

l’unico centro urbano presente nella piana tarantina occidentale; Carosino si trova nella parte occidentale 

delle Murge tarantine, in una vallata tra i comuni di San Giorgio Ionico, Monteparano, Monteiasi e 

Grottaglie. Il suo territorio annovera oggi diverse masserie, in gran parte vecchi casali o resti di centri 

abitati in un mosaico agricolo di vigneti ed uliveti che si alternano al sistema delle masserie.  

 i beni architettonici e culturali posizionati in punti strategici:  

 il sistema delle torri di difesa costiere (Torre Mattoni a Marina di Ginosa, Torre Castelluccia a Marina di 

Pulsano);  

 il sistema dei castelli (Castello di Gravina, Castello di Ginosa, Castello Episcopio a Grottaglie, Castello di 

Palagianello, Castello di Massafra, Castello di stile angioino di San Crispieri di Faggiano, Castello di 

Monteparano, Castello di Palagianello, Castello di Pulsano, Castello di San Giorgio Ionico).  

 
Principali fulcri visivi naturali 
 I rilievi delle murge tarantine:  
Monti di Martina, Coste di Sant’Angelo a Nord di Statte, Monte Castello ad Ovest di Montemesola, Monte fra San 
Giorgio e San Crispieri, Monte S. Elia e Corno della Strega a Massafra, Monte Sorresso, Monte Orsetti a Mottola.  
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Fig. 15  stralcio scheda n. 5.9 del PPTR  

Elaborato 3.2.4.12.1  LA STRUTTURA PERCETTIVA      localizzazione intervento 

 

CRITICITA’  

 Fenomeno di alterazione della costa generato dalla presenza di insediamenti turistici. Lungo il litorale 

tarantino, caratterizzato dalla presenza di importanti ambiti naturalistici, si riscontra la presenza di 

costruzioni balneari abusive, apertura di piste nelle dune che attivano fenomeni di erosione, diffusione di 

edilizia residenziale estiva, captazione impropria delle acque, proliferazione di insediamenti turistici recenti 
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(Castellaneta Marina, Riva dei Tessali,ecc.). Questa pressione antropica ha determinato un forte impatto 

ambientale anche da un punto di vista visivo-percettivo alterando le visuali del paesaggio costiero. La 

concentrazione di attrezzature turistiche lungo la viabilità subcostiera ha inoltre cancellato le tracce della 

trama agricola della riforma.  

 Fenomeni di degrado lungo le lame, le gravine ed i terrazzamenti. L’elevata antropizzazione dovuta alla 

messa a coltura nell’alveo delle lame e delle gravine, la presenza di discariche abusive, le occlusioni di parti 

consistenti degli alvei per la presenza di opere infrastrutturali, la diffusione di forme di occupazione 

antropica a margine dei terrazzamenti e delle gravine ha precluso importanti visuali panoramiche di questi 

sistemi naturali. Presenza della grande area produttiva dell’ILVA.  

 La presenza della grande area produttiva dell’Ilva che si estende sul versante nord occidentale della città di 

Taranto, verso Massafra e Statte- Crispiano, e del porto militare e commerciale ha provocato un intenso 

degrado visuale.  

 Diffusa presenza di cave. Le attività estrattive (tufo e calcari) sono concentrate prevalentemente intorno ai 

centri urbani di Castellaneta, Mottola, Palagianello, Massafra, Statte e nel territorio di Taranto, San Giorgio 

Jonico, e Grottaglie.   

CONTESTO AREA D’INTERVENTO 

Nella valutazione degli impatti sul paesaggio quindi, la particolare posizione dell’insediamento dell’impianto, 

lontano da aree di particolare pregio paesaggistico e da luoghi di interesse turistico, rappresenta un elemento di 

non criticità, cui porre particolare attenzione. 

 

Fig. 16  stralcio scheda n. 5.9 del PPTR  

Nella figura precedente sono rappresentati gli elementi di valenza culturale e percettiva presenti nel contesto 

territoriale d’intervento;  
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Per la valutazione vengono presi in considerazione la viabilità dell’area dai quali è possibile vedere il parco 

fotovoltaico. 

Il sito di impianto è posizionato sui margini della SP13TA  e della SP15TA; le altre strade che circondano le aree 

interessate dall’impianto sono strade vicinali asfaltate non appartenenti al circuito turistico o cicloturistico e 

interessate a flussi turistici pressoché irrilevanti.  

Nei pressi dell’impianto è presente il tracciato del Regio Tratturello tarantino che coincide con il tracciato del 

cavidotto. Il percorso è in gran parte corrispondente ad una strada locale asfaltata ed in parte coincide con un 

tratto della SP15TA. 

Adiacente all’area NON sono presenti altri impianti fotovoltaici.  

 

 

Fig. 17 ortofoto  aree di intervento 
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Fig. 18 vista prospettica aree di progetto  
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5 COERENZA DEL PROGETTO CON IL SITEMA VINCOLISTICO E DI TUTELA 
 

Nel trattare tale argomento, si è fatto riferimento ai documenti di pianificazione e programmazione prodotti 

nel tempo dai differenti Enti territoriali preposti (Regione, Provincia, Comuni, ecc.) relativamente all’area 

vasta entro cui ricade l’intervento progettuale. In particolare, gli strumenti di programmazione e 

pianificazione analizzati per il presente studio sono stati: 

 Piano Energetico Regionale (PEAR) 

 PIANO PAESISTICO TERRITORIALE REGIONALE 

 PUG (Piano Urbanistico Generale) di Castellaneta 

 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 

 PIANO FAUNISTICO REGIONALE 2018-2023 

 Piano Regionale per la Qualità dell'aria (L.R. 52/2019)  

 

Inoltre è stata valutata la coerenza del progetto rispetto ad una serie di vincoli presenti sul territorio di 

interesse, analizzando in particolare: 
 

 Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell’Unione Europea); 

 la direttiva “Habitat” n.92/43/CEE e la direttiva sulla “Conservazione degli uccelli selvatici” n.79/409 

CEE per quanto riguarda la delimitazione delle Zone a Protezione Speciale (ZPS.); 

 aree protette ex legge regionale n. 29/97 (“Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali 

protette nella Regione”); 

 aree protette statali ex lege n. 394/91 (“Legge quadro sulle aree protette”); 

 vincoli rivenienti dalla Legge n°1089 del 1.6.1939 (“Tutela delle cose d’interesse storico ed artistico”; 

 vincoli ai sensi della Legge n°1497 del 29.6.1939 (“Protezione delle bellezze naturali”); 
 

Per ciascuno di tali strumenti, si riportano nel seguito le specifiche relazioni di dettaglio che analizzano con 

rigore le corrispondenze tra azioni progettuali e strumenti considerati. 
 
 

5.1 pianificazione regionale PEAR 
 
L’art. 5 della L.10/91 elegge le regioni alla definizione di un piano energetico regionale, che possa definire gli 

strumenti di pianificazione per la realizzazione dell’impianto oggetto dello Studio d’Impatto Ambientale. Con 

il Piano Energetico Ambientale Regionale del febbraio 2006 la Regione Puglia ha definito le basi per la 

discussione preliminare sulle fonti di energia rinnovabile. 
 
Il PEAR stabilisce che ogni Comune, in forma singola o in associazione con altri, debba formulare una 

valutazione del proprio territorio finalizzato all’identificazione delle “aree eleggibili” all’installazione degli 

impianti di produzione elettrica da energia da fonti rinnovabili. Con il R.R. n. 16/2006 sono stati, quindi, 

individuati i criteri per la definizione delle aree “non idonee” all’installazione di impianti di produzione 

elettrica da energia da fonti rinnovabili da rispettare per la redazione dei propri piani. Mediante lo Studio si è 

proceduto all’individuazione delle aree non idonee in modo da definire le aree potenziali per la realizzazione 

degli impianti. 
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5.2 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 
Con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha 

approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR). L'art. 143 comma 9 del D.Lgs 

4212004 stabilisce che a far data dall'adozione e in seguito dall'approvazione del Piano Paesaggistico non 

sono consentiti sugli immobili e nelle aree di cui all'art. 134, interventi in contrasto con le prescrizioni di 

tutela previste nel piano stesso. Le disposizioni normativa del PPTR hanno valore di prescrizione, a norma di 

quanto previsto dall'art. 143, comma 9 del Codice Beni Culturali (art. 105, comma 1 NTA-PPTR), con le 

specifiche misure di salvaguardia ed utilizzazione previste per gli ulteriori contesti (art. 105, comma 2 NTA-

PPTR). 

Il PPTR è piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 

42/2004 – nel seguito “Codice”), con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della L.r. 7 

ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”. 

Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti competenti in materia di 

programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio. 

Le disposizioni normative del PPTR si articolano in indirizzi, direttive, prescrizioni, misure di salvaguardia e 

utilizzazione, linee guida. 

 
Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR da 

conseguire. 

Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la realizzazione degli 

obiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di pianificazione, programmazione e/o 

progettazione. Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi. 

Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggistici volte a regolare gli 

usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti, e 

prevalenti sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione 

regionale, provinciale e locale. 

Le misure di salvaguardia e utilizzazione, sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, 

progetti e interventi con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli 

usi ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto. 

In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice, le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in modo 

sistematico per orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la 

previsione di interventi in settori che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri 

metodologici, il cui recepimento costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza 

di detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti norme. 

Una prima specificazione per settori d'intervento è contenuta negli elaborati di cui al punto 4.4. 

Il punto 4.4.1 riporta le Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energie rinnovabili, 

documenti di carattere più tecnico, rivolti soprattutto ai pianificatori e ai progettisti. 

Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di trasformazione del territorio che hanno 

importanti ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività agricole, la gestione delle risorse naturali, 

la progettazione sostenibile delle aree produttive, e così via. 

All'interno di tale piano il territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici, come definiti all'art 

7, punto 4; a ciascun ambito corrisponde la relativa scheda nella quale, ai sensi dell'art. 135, commi 2, 3 e 4, 

del codice, sono individuate le caratteristiche paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di 

qualità paesaggistica e le specifiche normativa d'uso. 
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Ogni scheda d'ambito si compone di tre sezioni: 

 descrizione strutturale di sintesi 

 interpretazione identitaria e statutaria 

 lo scenario strategico. 

 
Le sezioni a) e b) consentono di individuare gli aspetti e i caratteri peculiari, nonché le specifiche 

caratteristiche di ciascun ambito e di riconoscerne i conseguenti valori paesaggistici. 

La sezione c) riporta gli obiettivi di qualità, le normativa d'uso e i progetti per il paesaggio regionale a scala 

d'ambito. 

Il PPTR ha condotto, ai sensi dell'articolo 143 co.11ett. b) e c) del d.lgs. 42/2004 (codice dei beni culturali e del 

paesaggio) la ricognizione sistematica delle aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonché l'individuazione, 

ai sensi dell'art. 143 co.1 lett. e) del codice, di ulteriori contesti che il piano intende sottoporre a tutela 

paesaggistica. 

Le aree sottoposte a tutele dal PPTR si dividono pertanto in: 

1. beni paesaggistici, ai sensi dell'art.134 del codice, 

2. ulteriori contesti paesaggistici, ai sensi dell'art. 143 co.11ett. e) del codice. L 

 

 beni paesaggistici si dividono ulteriormente in due categorie di beni: 

 gli immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex art. 136 del codice), aree per le quali è stato 

emanato un provvedimento di dichiarazione del notevole interesse pubblico; 

 le aree tutelate per legge (ex art. 142 del codice). 

 
L'insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è organizzato in tre strutture, a loro 
volta articolate in componenti: 
 

• STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

 componenti geomorfologiche 

 componenti idrologiche 

 
• STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

 componenti botanico‐vegetazionali 

 componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

 
• STRUTTURA ANTROPICA E STORICO‐CULTURALE 

 componenti culturali e insediative 

 componenti dei valori percettivi 

 
I beni paesaggistici e gli ulteriori contesti sono individuati, delimitati e rappresentati nelle tavole contenute nel 

PPTR. 

Con riferimento ai beni paesaggistici, ogni modificazione dello stato dei luoghi è subordinata al rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica di cui agli artt. 146 e 159 del Codice, fatti salvo gli interventi espressamente 

esclusi a norma di legge (di cui all’art. 142 co. 2 e 3 del Codice). 

Con riferimento agli ulteriori contesti, ogni piano, progetto o intervento è subordinato all’accertamento di 

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 89, comma 1, lettera b). 



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 48 di 103 

 

Nei territori interessati dalla sovrapposizione di ulteriori contesti e beni paesaggistici vincolati ai sensi 

dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposizioni 

contrastanti prevale quella più restrittiva. 

Per quanto riguarda gli obiettivi di qualità e normative d’uso, in coerenza con gli obiettivi generali e specifici 

dello scenario strategico, il PPTR, ai sensi dell’art. 135, comma 3 del Codice, in riferimento a ciascun ambito 

paesaggistico, attribuisce gli adeguati obiettivi di qualità e predispone specifiche normative d’uso di cui 

all’elaborato 5 “Schede degli ambiti paesaggistici” – sez. C2. 

Gli obiettivi di qualità indicano, a livello di ambito, le specifiche finalità cui devono tendere i soggetti 

attuatori, pubblici e privati, del PPTR affinché siano assicurate la tutela, la valorizzazione e il recupero dei 

valori paesaggistici riconosciuti all’interno degli ambiti, nonché il minor consumo di territorio. 

Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d’uso costituita da indirizzi e 

direttive specificatamente individuati nella sezione C2 delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché dalle 

disposizioni normative comunque previste e riguardanti i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti ricadenti 

nell’ambito di riferimento. 

Si riporta di seguito il quadro sinottico del sistema di tutela del PPTR 
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L’intervento in progetto, con riferimento alle aree interessate, verrà realizzato nel rispetto delle 

disposizioni normative del PPTR e quindi degli indirizzi, delle direttive e delle prescrizioni, delle misure di 

salvaguardia e utilizzazione. 

A tal proposito, nel seguito è esaminato quanto riportato al punto 6 degli elaborati del PPTR adottato 

(Il Sistema delle Tutele: beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici), con riferimento alle aree 

interessate dal parco fotovoltaico in progetto, facendo distinzione tra i beni paesaggistici e ulteriori 

contesti. 
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5.2.1 componenti geomorfologiche 
Rientrano in questa componente i seguenti Ulteriori Contesti Paesaggistici: le Lame e Gravine, le Doline, i 
Geositi, gli lnghiottitoi, le Grotte, i Cordoni dunari ed i Versanti. 
 
 

 
 
Fig. 19 Estratto PPTR - componenti geomorfologiche - Ulteriori Contesti Paesaggistici 
 
Dal punto di vista morfologico l'area di interessa risulta pianeggiante.  
Sono riconoscibili, nell’area prossima ai campi fotovoltaici in Lame e Versanti. 
Lo stralcio cartografico che segue evidenzia come le aree di progetto sono esterne alle aree di rispetto di tali 
beni, pertanto non si riscontrano interferenze con i suddetti Ulteriori Contesti Paesaggistici.  
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5.2.2 componenti idrologiche 
Rientrano in questa componente i seguenti Beni Paesaggistici: i Territori Costieri, le Aree contermini ai laghi e i 
Fiumi e torrenti – acque pubbliche e Ulteriori Contesti Paesaggistici: le Sorgenti, il Reticolo idrografico di 
connessione alla RER e le aree a Vincolo Idrogeologico. 
 

Fig. 20 Estratto PPTR - componenti idrologiche – Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici 

Lo stralcio cartografico che segue evidenzia come, escluse le interferenze con le Aree soggette a vincolo 
Idrogeologico (UCP), le aree di progetto sono esterne alle aree di rispetto di tali beni, pertanto non si riscontrano 
interferenze con i suddetti Ulteriori Contesti Paesaggistici.  
Sono limitrofe all’area d’impianto le gravine di “Santo Stefano” e di “Monte Camplo e di Lauro”  
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5.2.3 componenti botanico‐vegetazionali 
Rientrano in questa componente i seguenti Beni Paesaggistici: i Boschi e le Zone umide Ramsar 
e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici: Aree di rispetto dei boschi, le Aree umide, i Prati e pascoli naturali e le 
Formazioni arbustive in evoluzione naturale. 
 

Fig. 21  Estratto PPTR - componenti Botanico Vegetazionali – Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici 

 
Sono presenti aree di rispetto dei boschi che lambiscono l’erea d’impianto ma non sono comunque interessate da 
interventi o opere.  



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 53 di 103 

 

5.2.4 componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
Rientrano in questa componente i seguenti Beni Paesaggistici: i Parchi e riserve e gli Ulteriori Contesti 
Paesaggistici: i Siti di rilevanza naturalistica, e le Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
 

Fig. 22  Estratto PPTR - aree protette e dei siti naturalistici – Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici 

 
L’area d’intervento è limitrofa al Sito di Rilevanza Naturalistica ZPS/ZSC denominato “Area delle gravine”. 
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5.2.5 Componenti culturali e insediative 
Rientrano in questa componente i 
Beni Paesaggistici: Immobili e aree di notevole interesse pubblico, le Zone gravate da usi civici e le Zone di 
interesse archeologico e 
Gli Ulteriori Contesti Paesaggistici: A- siti interessati da beni storico culturali, B -aree appartenenti alla rete dei 
Tratturi, le Zone interesse archeologico- Aree di rispetto, i Siti storico culturali -Aree di rispetto, la Rete 
tratturi -Aree di rispetto, la Città consolidata, i Paesaggi rurali. 
 
 

 
Fig. 23 Estratto PPTR Componenti culturali e insediative – Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici 

 
 
L’area d’intervento è confinante con la Masseria Bolzanello (UCP- sito storico Culturale) e limitrofa al  

tracciato del Regio Tratturello Tarantino. 
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5.2.6 Componenti dei valori percettivi 
Rientrano in questa componente i seguenti Ulteriori Contesti Paesaggistici: i Luoghi panoramici, le Strade a 
valenza paesaggistica, le Strade panoramiche, i Coni visuali 
 

Fig. 24 Estratto PPTR Componenti dei valori percettivi – Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici  

 
Non si rileva nell’area d’impianto la presenza di elementi tutelati dal PPTR nell’ambito delle componenti 
percettive. 
 
 
Dall’analisi delle interazioni dirette tra gli elementi tutelati del PPTR e l’impianto risulta che il progetto risulta 
conforme alle norme e tutele del Piano, oltre a rispondere ai requisiti richiesti dalle linee guida esistenti e 
prevedere accorgimenti tecnici ed interventi mitigativi tali da rendere compatibile e coerente il suo inserimento 
nel contesto paesaggistico esistente. 
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In relazione alle opere di connessione, l’impianto sarà collegato alla Stazione Elettrica (SE) di Trasformazione della 
RTN 380/150 kV di Castellaneta attraverso un cavidotto interrato; dal punto di vista cartografico si riscontrano 
alcune interferenze tra il tracciato e Ulteriori Contesti Paesaggistici.  
 

 
Fig. 25 Estratto PPTR – Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti Paesaggistici 

Il tracciato del Cavidotto interrato riscontra una serie di interferenze relative ai seguenti Ulteriori Contesti 
Paesaggistici: 

 Vincolo Idrogeologico 

 Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

 Siti di rilevanza naturalistica 

 Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 

 B -aree appartenenti alla rete dei Tratturi 
 
Non si riscontrano comunque modifiche o alterazioni introdotte dall’opera in quanto il cavidotto sarà collocato 
sotto il manto stradale delle strade esistenti, senza interferire con gli elementi tutelati dal PPTR. 
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Di seguito lo schema con l'elenco delle componenti che interessano l'area oggetto di progetto: 

Ambito Paesaggistico ARCO JONICO TARANTINO  figura il PAESAGGIO DELLE GRAVINE  
interfere
nza 

Componenti 
Geomorfologiche 

Ulteriori Contesti 
Paesaggistici 

Lame e Gravine no 

Doline no 

Geositi no 

lnghiottitoi no 

Grotte no 

Cordoni dunari no 

Versanti no 

Componenti 
Idrologiche 

Beni Paesaggistici 

Territori Costieri no 

Aree contermini ai laghi no 

Fiumi e torrenti – acque pubbliche no 

Ulteriori Contesti 
Paesaggistici 

Sorgenti no 

Reticolo idrografico di connessione alla RER no 

Vincolo Idrogeologico SI 

Componenti Botanico 
Vegetazionali 

Beni Paesaggistici 
Boschi no 

Zone umide Ramsar no 

Ulteriori Contesti 
Paesaggistici 

Aree di rispetto dei boschi no 

Aree umide no 

Prati e pascoli naturali no 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale si* 

Componenti delle 
aree protette e dei 
siti naturalistici 

Beni Paesaggistici Parchi e riserve no 

Ulteriori Contesti 
Paesaggistici 

Siti di rilevanza naturalistica si* 

Aree di rispetto dei parchi e delle riserve 
regionali 

si* 

Componenti culturali 
e insediative 

Beni Paesaggistici 

Immobili e aree di notevole interesse pubblico no 

Zone gravate da usi civici no 

Zone di interesse archeologico no 

Ulteriori Contesti 
Paesaggistici 

A- siti interessati da beni storico culturali no 

B -aree appartenenti alla rete dei Tratturi si* 

Zone interesse archeologico- Aree di rispetto no 

Siti storico culturali -Aree di rispetto no 

Rete tratturi -Aree di rispetto si* 

Città consolidata no 

Paesaggi rurali no 

Componenti dei 
valori percettivi 

Ulteriori Contesti 
Paesaggistici 

Luoghi panoramici no 

Strade a valenza paesaggistica no 

Strade panoramiche no 

Coni visuali no 

si*= potenziale interferenza relativa al solo tracciato del cavidotto interrato su strada esistente 
Per la verifica delle interferenze con il sistema vincolistico del PPTR, consultare i seguenti files allegati: 

CAS1-75_03_A_Tavola vincoli PPTR, CAS1-75_03_B_Tavola vincoli PPTR, CAS1-75_03_C_Tavola, vincoli PPTR 
CAS1-75_03_T_Tavola vincoli PPTR 
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5.3 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) di TARANTO 
Il PTCP di Taranto, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adottato con Deliberazione della Giunta 

Provinciale n.123/2010, definisce gli assetti fondamentali del territorio provinciale tarantino, così come 

delineati nel Documento Preliminare del PTCP, per la costruzione di un condiviso futuro modello di sviluppo 

socio-economico, tenendo conto delle prevalenti vacazioni e delle caratteristiche geologiche, morfologiche, 

idrogeologiche, paesaggistiche, ambientali e culturali della Provincia. 

La pianificazione di area vasta ha nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) il suo strumento 

principe. Al contrario di altri strumenti, quali il piano strategico di area vasta, funzionale alla programmazione 

dello sviluppo nella logica della finanza di progetto statale e comunitaria, il PTCP è obbligatorio in quanto 

espressamente previsto dalle leggi statali (L 142/1990 e Dlgs 267/2000) e regionali (LR 20/2001), anche di 

settore, per l’esercizio delle competenze proprie dell’Ente Provincia e di quelle ad esso trasferite e/o delegate 

dal legislatore statale e regionale.  

La funzione fondamentale del PTCP è quella di coordinare i comportamenti dei diversi attori/soggetti (pubblici 

e privati), che operano nel territorio provinciale. Si tratta, pertanto, di un coordinamento di processo e solo 

indirettamente anche di prodotto, nel senso dell’esito dell’azione di piano che è, per lo più, demandata ai 

diversi soggetti attuatori del piano, in specie i Comuni.  

La Provincia è soggetta attuatrice solo per le materie di cui è competente o che, nella logica della sussidiarietà 

verticale, dalla Regione o dai Comuni, le vengono affidate. Stante il quadro legislativo e la logica pianificatoria, 

la Provincia di Taranto, nella redazione del primo piano territoriale di coordinamento, ha optato per una 

forma di piano e per uno stile di pianificazione ispirato alla:  

 semplificazione;  

 sussidiarietà;  

 coerenza territoriale;  

 sostenibilità ambientale;  

 integrazione territoriale;  

 appropriatezza;  

 flessibilità.  

nonché al coinvolgimento di tutti gli attori/soggetti che operano nel territorio provinciale al fine di disegnare il 

territorio voluto, o meglio l’assetto territoriale programmatico.  

 

Il PTCP si avvale di un importante apparato conoscitivo, che costituisce una risorsa condivisa per tutta la 

comunità provinciale. Conoscenza che costituisce di per sé una base comune sulla quale fondare le scelte di 

assetto e di valutazione delle diverse politiche, dei piani, dei programmi e dei progetti dell’intero territorio 

provinciale.  

 
Il PTCP individua i seguenti obiettivi generali:  

1. Sostenibilità delle trasformazioni sull’assetto paesistico-ambientale e compatibilità delle 

infrastrutture a rete con la salvaguardia della rete ecologica;  

2. Riorganizzazione dei sistemi insediativi e degli usi del suolo per l’innalzamento della qualità di vita 

e aumento della competitività territoriale;  

3. Organizzazione del sistema dell’armatura infrastrutturale e integrazione con il sistema insediativo.  

 
Obiettivi Specifici considerati nell’analisi di coerenza  
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 OS-PTCP-1: Tutelare gli elementi paesistico-ambientali esistenti e aumentare la superficie di 

salvaguardia delle aree di rilevanza paesistica mediante delocalizzazione di insediamenti esistenti o di 

previsione edificatoria.  

 OS-PTCP-2: Aumentare la difesa del suolo e dell’assetto idrogeologico con la sistemazione idraulica, 

idrogeologica e forestale per il consolidamento del suolo anche in relazione alle caratteristiche 

sismiche per la prevenzione di protezione civile; 

 OS-PTCP-3: Ricostruire gli ecosistemi naturali e la connettività ambientale, riducendo le interruzioni 

infrastrutturali per la salvaguardia del paesaggio rurale e delle aree agricole di pregio, rigenerando, 

altresì, le aree degradate al fine del recupero dei valori identitari e culturali. 

 OS-PTCP-4: Controllare le risorse idriche superficiali e sotterranee per prevenire processi di 

salinizzazione e difesa delle falde da nitrati. 

 OS-PTCP-5: Contenere il consumo del suolo, con la ricompattazione della forma urbana con al 

ridefinizione dei margini urbani, il recupero delle aree degradate e dismesse e la razionalizzazione 

delle reti tecnologiche. 

 OS-PTCP-6: Incrementare l’offerta di edilizia residenziale sociale integrata nel territorio urbano e 

incentivare la progettazione ecosostenibile. 

 OS-PTCP-7:  Aumentare la dotazione di superficie a verde di livello comunale e sovra comunale. 

 OS-PTCP-8:  Razionalizzare il sistema di gestione dei rifiuti. 

 OS-PTCP-9:  Razionalizzare la produzione di energia prodotta da fonti rinnovabili e definire aree di 

rispetto da radiazioni elettromagnetiche in aree urbanizzate. 

 OS-PTCP-10:  Aumentare la sicurezza e l’accessibilità delle infrastrutture mediante la riduzione 

delle condizioni di congestione e ridurre l’impatto ambientale dei flussi di mobilità per migliorare la 

fruizione dei sistemi paesaggistico –ambientali. 

 OS-PTCP-11: Razionalizzare la programmazione viaria con la riduzione di nuove arterie, il 

potenziamento di quelle esistenti e la specializzazione e la gerarchizzazione integrata delle varie 

modalità di trasporto. 

 OS-PTCP-12: Incrementare le modalità di trasporto pubblico con tecnologie innovative e potenziare la 

mobilità ciclabile. 

 OS-PTCP-13: Rendere compatibili con i sistemi urbani gli insediamenti produttivi, operando -da un 

lato- la riduzione delle emissioni in atmosfera e dei rischi industriali, gerarchizzando le grandi 

strutture di vendita e - dall’altro- evitando la dispersione delle attività produttive e gerarchizzando le 

grandi strutture di vendita. 

 
Per l’analisi di coerenza rispetto al PTCP della Provincia di Taranto si è fatto riferimento agli obiettivi specifici 

in considerazione della tipologia e della localizzazione del progetto in esamecontestualizzato sulle seguenti 

rappresentazioni cartografiche territiriali: 

 Tav.b.1.1 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema delle risorse ambientali  

 Tav.b.1.2 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema delle paesaggistiche 

 Tav.b.1.3 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema infrastrutturale 

 Tav.b.1.4 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema della produzione  

 Tav.b.1.5 PTCP Provincia di Taranto Carta della Fragilità  
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Tav.b.1.1 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema delle risorse ambientali  A 
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Tav.b.1.1 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema delle risorse ambientali  B 

 
 



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 62 di 103 

 

 
Tav.b.1.2 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema delle paesaggistiche A 
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Tav.b.1.2 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema delle paesaggistiche A 
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Tav.b.1.3 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema infrastrutturale A 
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Tav.b.1.3 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema infrastrutturale B 
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Tav.b.1.4 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema della produzione A 
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Tav.b.1.4 PTCP_Provincia di Taranto_Sistema della produzione B 
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 av             rovincia di  aranto  arta de  a  ragi it   

 
Per quanto innanzi rappresentato, a parere dello scrivente, l’intervento di realizzazione dell’impianto 

Fotovoltaico Castellaneta 1 è da ritenersi compatibile con gli indirizzi del Piano Territoriale di 

Coordinamento provinciale di Taranto. 

 
  



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 69 di 103 

 

5.4 Piano Urbanistico Generale (PUG) 
Il Piano Urbanistico Generale (PUG) di Castellaneta è stato approvato Deliberazione del C.C. n. 40 del 

06.08.2018.  

Con Deliberazione di G. R. n. 1075 del 19.06.2018 (BURP n.95 del 17-07-2018) Il PUG di Castellaneta è stato 

adeguato al PPTR. 

Il PUG definisce le indicazioni per il governo del territorio in collegamento e in coerenza con le politiche 

territoriali e di settore provinciali e regionali. In particolare, il PUG persegue: 

 la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socio-economico sostenibile e durevole e di un uso 

consapevole del territorio regionale; 

 la tutela, l'integrità fisica e l'identità culturale del territorio; 

 la valorizzazione delle risorse ambientali e dell'economia locale; 

 il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari dell’identità sociale, culturale e ambientale locale; 

 la disciplina delle trasformazioni territoriali ed urbanistiche conseguenti ad interventi di tipo edilizio, 

infrastrutturale, insediativo e comunque, tutte le azioni che comportano una incidenza sull'uso e 

sull'organizzazione del territorio. 

 

L’intervento in progetto, ricade nel territorio del comune di Castellaneta (TA) in area tipizzata come CRA.AG, 

Contesto rurale a prevalente funzione agricola normale (Zona agricola E9) in viola nell’immagine seguente. 

una quota dell’area d’impianto ricade in area CRV.IS, Contesto rurale del Sistema Idrogeomorfologico con 

valore paesaggistico storicamente consolidato (Zona agricola E1), in verde nell’immagine seguente. 
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Fig. 27 Estratto tavola Tav.f.13_Carta_dei_contesti_rurali PUG Castellaneta 

Le NTA del PUG relative alle aree suddette sono, rispettivamente, riportate agli articoli  Art. 29.1- CRA.AG e 

all’art.Art. 27.1- CRV.IS  

 

Relativamente alle aree Contesto rurale del Sistema Idrogeomorfologico con valore paesaggistico 

storicamente consolidato (Zona agricola E1) 

1. Nel CRV.IS, il sistema normativo del PUG è finalizzato alla tutela assoluta. 

2. Nel CRV.IS, sono consentiti esclusivamente interventi finalizzati alla conservazione e valorizzazione 

dell’assetto attuale; al recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione dei detrattori 

della qualità paesaggistica e/o la mitigazione dei loro effetti negativi. In aggiunta alle norme derivanti da 

vincoli, normative e/o piani sovraordinati (ed alle relative procedure di attuazione), valgono le seguenti 

direttive di tutela: 

 inedificabilità è assoluta; 

 è fatto divieto di interventi di regimazione idraulica attraverso cementificazione; 

 sono vietate le impermeabilizzazioni comunque realizzate delle sedi viarie e sono prescritte terre 

battute o massicciate per eventuali corpi e manti stradali o spazi rurali di calpestio; 

 sono vietate le recinzioni con materiali non tradizionali; 

 sono vietati mutamenti di ogni genere dell’orografia naturale; 
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 oltre all’uso agricolo sono consentiti: percorsi naturalistici, piccole attrezzature di supporto alla 

fruizione naturalistica (punti di sosta, capanni di avvistamento avifaunistico), piccole aree per il 

tempo libero (aree per pic nic, percorsi ginnici), il tutto da realizzarsi in modi e con materiali 

ecocompatibili. 

3.   Gli interventi proposti nel CRV.IS, sono sottoposti ad “accertamento di compatibilità paesaggistica” ai 

sensi dell’art. 89 e secondo le procedure definite dall’art.91 delle NTA del PPTR. 

 

Per quanto riguarda le aree del Contesto rurale a prevalente funzione agricola normale (Zona agricola E9), le 

norme prevedono che: 

1. I CRA.AG sono destinati al mantenimento ed allo sviluppo della attività e produzione agricola. Non 

sono consentiti interventi in contrasto con tali finalità o che alterino il paesaggio agrario e l’equilibrio 

ecologico. 

2. Gli interventi di trasformazione o di ristrutturazione agricola dovranno prevedere il miglioramento 

delle condizioni idrogeologiche del terreno e l’incremento del patrimonio arboreo autoctono. 

3. E’ comunque consentito insediamento di nuova edificazione di servizio 

all’agricoltura/agriturismo/zootecnia (quali magazzini scorte; depositi; locali per la lavorazione, la 

conservazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli), sempre all’esterno delle Invarianti 

Strutturali presenti. 

4. Per i nuovi interventi sono vietate le seguenti destinazioni d’uso: depositi e magazzini di merci 

all’ingrosso non attinenti la produzione e/o la trasformazione del prodotto agricolo; rimesse industriali 

e laboratori anche di carattere artigianale; ospedali; mattatoi; supermercati; stazioni di servizio per la 

distribuzione di carburanti se non individuate da apposito piano di distribuzione carburante e ogni 

altra destinazione possa produrre inquinamento dell'ambiente, sia per quanto riguarda le condizioni 

igienico-sanitarie, che idriche o acustiche. 

5. Per le aziende con terreni non confinanti è ammesso l’accorpamento delle aree, con asservimento 

delle stesse regolarmente prescritto e registrato a cura e spese del richiedente. 

6. le modalità di intervento e gestione di tali aree, non escludendo la realizzazione di impianti per la 

produzione di Energia da fonte rinnovabile integrata con l’attività agricola ovvero di impianti 

agrivoltaici. 

Tutte le aree devono comunque ricadere nel territorio Comunale di Castellaneta e devono avere unico 

proprietario. Esse devono comunque costituire un unico complesso aziendale, intendendo questo nel caso di 

appezzamenti utilizzati con la stessa forma di conduzione e con lo stesso parco macchine. 

 

Non risulta dall’esame delle norme che sia inibito in tali aree la realizzazione di impianti di produzione di 

energie da Fonti rinnovavili, pertanto, la realizzazione del progetto dell’impianto fotovoltaico è compatibile 

con le norme urbanistiche comunali relative a queste aree. 
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5.5 Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018 – 2023 
Con l'art 7 della L.R. 20 - 12 - 2017 n.59 ( Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la 

tutela e la programmazione delle risorse faunistiche - ambientali e per il prelievo venatorio ) la Regione Puglia 

assoggetta il proprio territorio agro - silvo - pastorale a pianificazione faunistica venatoria, finalizzata alla 

conservazione delle effettive capacità riproduttive delle loro popolazione e al conseguimento della densità 

ottimale e alla loro conservazione mediante la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione 

del prelievo venatorio. Esso stabilisce: 

   

 criteri per l'attività di vigilanza (coordinata dalle Provincie competenti per territorio); 

 misure di salvaguardia dei boschi e pulizia degli stessi al fine di prevenire gli incendi e di favorire la 

sosta e l'accoglienza della fauna selvatica; 

 le misure di salvaguardia della fauna e relative adozioni di forma di lotta integrata e guidata per 

specie, per ricreare giusti equilibri, sentito l'ISPRA ex INFS; 

 la modalità per l'assegnazione dei contributi regionali dalle tasse di concessione regionali, dovuti ai 

proprietari e/o conduttori agricoli dei fondi rustici compresi negli ambiti territoriali per la caccia 

programmata, in relazione all'estensione, alle condizioni agronomiche, alle misure dirette alla 

valorizzazione dell'ambiente; 

 i criteri di gestione per la riproduzione della fauna allo stato naturale nelle zone di ripopolamento e 

cattura; 

 i criteri di gestione delle oasi di protezione; 

 i criteri, modalità e fini dei vari tipi di ripopolamento. 
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Fig. 28 Estratto Piano Faunistico Regionale        area intervento                       

Con riferimento ai Piani faunistici provinciali precedenti, cosi come approvati dagli organi deliberanti e per 

quanto riguarda le Oasi di Protezione, le Zone di ripopolamento e cattura, le zone addestramento cani, le 

aziende faunistico venatorie e le aziende agri - turistico - venatorie, il nuovo PVF regionale fa una ripartizione 

in Zone confermate, da ampliare, da istituire e da revocare. In particolare, per quanto riguarda le Oasi di 
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protezione, il nuovo PFV regionale prende atto del cambio di destinazione da Oasi di Protezione in Zone di 

ripopolamento e cattura, cosi come proposto dai rispettivi Piani faunistici venatori provinciali. 

L’area di intervento non è interessata da vincoli faunistico-venatori e non interessa aree percorse dal fuoco 

(2009-2016) ed Aree Protette Regionali. 

 

5.6 Piano Regionale per la Qualità dell'aria (L.R. 52/2019) 
La Regione Puglia, con Legge Regionale n. 52 del 30.11.2019, all’art. 31 “Piano regionale per la qualità 

dell'aria”, ha stabilito che “Il Piano regionale per la qualità dell'aria (PRQA) è lo strumento con il quale la 

Regione Puglia persegue una strategia regionale integrata ai fini della tutela della qualità dell'aria nonché ai 

fini della riduzione delle emissioni dei gas climalteranti". 

Il medesimo articolo 31 della L.R. n. 52/2019 ha enucleato i contenuti del Piano Regionale per la Qualità 

dell'aria prevedendo che detto piano:  

 contiene l'individuazione e la classificazione delle zone e degli agglomerati di cui al decreto legislativo 13 

agosto 2010, n. 155 e successive modifiche e integrazioni (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 

alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa) nonché la valutazione della qualità dell'aria 

ambiente nel rispetto dei criteri, delle modalità e delle tecniche di misurazione stabiliti dal d.lgs. 155/2010 

e s.m.e.i.; 

 individua le postazioni facenti parte della rete regionale di rilevamento della qualità dell'aria ambiente nel 

rispetto dei criteri tecnici stabiliti dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di valutazione e 

misurazione della qualità dell'aria ambiente e ne stabilisce le modalità di gestione; 

 definisce le modalità di realizzazione, gestione e aggiornamento dell'inventario regionale delle emissioni in 

atmosfera; 

 definisce il quadro conoscitivo relativo allo stato della qualità dell'aria ambiente ed alle sorgenti di 

emissione; 

 stabilisce obiettivi generali, indirizzi e direttive per l'individuazione e per l'attuazione delle azioni e delle 

misure per il risanamento, il miglioramento ovvero il mantenimento della qualità dell'aria ambiente, anche 

ai fini della lotta ai cambiamenti climatici, secondo quanto previsto dal d.lgs. 155/2010 e s.m.e i.; 

 individua criteri, valori limite, condizioni e prescrizioni finalizzati a prevenire o a limitare le emissioni in 

atmosfera derivanti dalle attività antropiche in conformità di quanto previsto dall'articolo 11 del d.lgs. 

155/2010 e s.m.e i.; 

 individua i criteri e le modalità per l'informazione al pubblico dei dati relativi alla qualità dell'aria ambiente 

nel rispetto del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione delia direttiva 2003/4/CE sull'accesso 

del pubblico all'informazione ambientale); 

 definisce il quadro delle risorse attivabili in coerenza con gli stanziamenti di bilancio; 

 assicura l'integrazione e il raccordo tra gli strumenti della programmazione regionale di settore.  

 
Fra le misure da attuare si prevede di favorire l'evoluzione dei sistema energetico, in particolare nel settore 

elettrico, da un assetto centralizzato a uno distribuito basato prevalentemente sulle fonti rinnovabili, 

adottando misure che migliorino la capacità delle stesse rinnovabili di contribuire alla sicurezza e, nel 

contempo, favorendo assetti, infrastrutture e regole di mercato che a loro volta contribuiscano 

all'integrazione delle rinnovabili.  

La realizzazione di un impianto fotovoltaico è coerente con tale misura e ne favorisce la sua 

concretizzazione.  
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5.1 Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
 

Dalla lettura della cartografia disponibile si rileva che la zona interessata dall’intervento, tanto per la parte di 

impianto che per le opere di connessione, non insiste su aree a probabilità di inondazione né su aree a rischio 

idraulico né aree a pericolosità idraulica, così come definite e perimetrate dal Piano di Assetto Idrogeologico  

 

 

 Fig. 29 Estratto PAI   pericolosità idraulica, geomorfologica e Rischio idraulico 
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 Fig. 30 Dettaglio PAI   pericolosità idraulica, geomorfologica e Rischio idraulico 

 

 

La Carta Idrogeomorfologica della Puglia è stata redatta, dall’Autorità di Bacino su richiesta della Regione 

Puglia, quale parte integrante del quadro conoscitivo del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale; 
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Fig. 31 Stralcio carta Idrogeomorfologia 
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Dall’analisi della carta Idrogeomorfologica si individua la presenza di un ramo del reticolo idrografico locale 

che interseca il tracciato del cavidotto e le aree istallazione dei moduli fotovoltaici. 

 
Fig. 32 dettaglio carta Idrogeomorfologia 

 

Per la verifica delle interferenze con il Piano d’Assetto Idrogeologico (PAI), consultare i seguenti files allegati: 

CAS1-75_31 – RELAZIONE IDROLOGICA IDRAULICA 

CAS1-75_04 Tavola vincoli PAI 

CAS1-75_05 Tavola idrologia superficiale  
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5.2 coerenza del progetto con gli ulteriori sistemi vincolistici e di tutela 
 

 Parchi Nazionali 

 Aree Naturali Marine Protette 

 Riserve Naturali Statali 

 Parchi e Riserve Naturali Regionali 

 Rete Natura 2000 

 Important Bird Areas (IBA) 

 Aree umide di RAMSAR 

 Ulivi monumentali ai sensi dell' art. 5 della Legge Regionale 14/2007. 

 R.R n. 24-2010, aree e siti non idonee alla localizzazione di determinate tipologie di impianti 

 
Parchi nazionali 

Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più ecosistemi intatti o anche 

parzialmente alterati da interventi antropici; una o più formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, 

biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per valori naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e 

ricreativi tali da richiedere l'intervento dello Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e 

future. 

Parchi naturali regionali e interregionali. Sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed eventualmente da 

tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che costituiscono, nell'ambito di una o 

più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei luoghi, dai valori 

paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. 

 
Riserve naturali 

Sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più specie naturalisticamente 

rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o 

per la conservazione delle risorse genetiche. Le riserve naturali possono essere statali o regionali in base alla 

rilevanza degli elementi naturalistici in esse rappresentati. 

 
Zone umide di interesse internazionale 

Sono costituite da aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure zone naturali o artificiali d'acqua, permanenti 

o transitorie, comprese zone di acqua marina la cui profondità, quando c'è bassa marea, non superi i sei 

metri e che, per le loro caratteristiche, possono essere considerate di importanza internazionale ai sensi 

della convenzione di Ramsar. 

 
 

5.3 Altre aree naturali protette 
Sono aree (oasi delle associazioni ambientaliste, parchi suburbani ecc.) che non rientrano nelle 

precedenti classi. Si dividono in aree di gestione pubblica, istituite cioè con leggi regionali o provvedimenti 

equivalenti, e aree a gestione privata, istituite con provvedimenti formali pubblici o con atti contrattuali 

quali concessioni o forme equivalenti. 

• Zone di Protezione Speciale (ZPS). Designate ai sensi della direttiva 791409/CEE, sono costituite 

daterritori idonei per estensione e/o localizzazione geografica alla conservazione delle specie di uccelli 

di cui all'allegato n.1 della direttiva citata, concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
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• Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Designate ai sensi della direttiva 92143/CEE, sono costituite da 

aree naturali, geograficamente definite e con superficie delimitata, che: 

a) contengono zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie alle loro caratteristiche geografiche, 

abiotiche e biotiche, naturali o semi-naturali (habitat naturali) e che contribuiscono in modo significativo a 

conservare, o ripristinare, un tipo di habitat naturale o una specie della flora e della fauna selvatiche di cui 

all'allegato l e II della direttiva 92143/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi- 

naturali e della flora e della fauna selvatiche in uno stato soddisfacente a tutelare la diversità biologica 

nella regione paleartica mediante la protezione degli ambienti alpino, appenninico e mediterraneo; 

b) sono designate dallo Stato mediante un atto regolamentare, amministrativo e/o contrattuale e nelle quali 

sono applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in uno stato di 

conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per cui l'area 

naturale è designata. Tali aree vengono indicate come Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e, indicate 

dalle leggi 394191 e 979182, costituiscono aree la cui conservazione attraverso l'istituzione di aree 

protette è considerata prioritaria. 

 
La Regione Puglia, con la Legge Regionale n.19 del 24.07.1997 "Norme per l'istituzione e la gestione delle 

aree naturali protette nella regione Puglia", ha ulteriormente specificato che i territori regionali sottoposti a 

tutela sono classificati secondo le seguenti tipologie: 

• Parchi naturali regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali, da tratti di mare prospicienti 

la costa, che costituiscono un sistema omogeneo individuato dagli assetti naturali dei luoghi, dai 

valori paesaggistici e artistici dei luoghi e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali; 

• Riserve naturali regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o 

più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi 

importanti per le diversità biologiche o per la conservazione delle risorse genetiche. Le riserve naturali 

possono essere: 

a) integrali, per la conservazione dell'ambiente naturale nella sua integrità riguardo alla flora, alla fauna, 

alle rocce, alle acque, alle cavità del sottosuolo, con l'ammissione di soli interventi a scopo scientifico; 

b) orientate, per la conservazione dell'ambiente naturale nel quale sono consentiti interventi di 

sperimentazione ecologica attiva, ivi compresi quelli rivolti al restauro o alla ricostruzione di ambienti e 

di equilibri naturali degradati; 

 Parchi e riserve naturali regionali di interesse provinciale. metropolitano e locale, in base alla rilevanza 

territoriale delle aree individuate su proposta della Provincia, della città metropolitana o dell'ente 

locale; 

 Monumenti naturali, per la conservazione, nella loro integrità, di singoli elementi o piccole superfici 

dell'ambiente naturale (formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, vegetazionali) di 

particolare pregio naturalistico e ambientale; 

 Biotopi: porzioni di territorio che costituiscono un'entità ecologica di rilevante interesse per la 

conservazione della natura. 

 Attualmente in Puglia sono istituiti due Parchi Nazionali, (del Gargano e dell'alta Murgia); 16 Riserve 

Nazionali e tre Aree Marine Protette (Isole Tremiti, Torre Guaceto e Porto Cesareo). 

 Ulivi monumentali ai sensi dell' art. 5 della Legge Regionale 14/2007 

 

L'area oggetto di intervento non è compresa in alcuna area naturale protetta e non include la presenza di 

Ulivi monumentali. 
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Fig. 33 ulivi Monumentali 

 
Fig. 34 Aree Protette Nazionali-Regionali/Zone S.I.C. e Zone Z.P.S/Zone Ramsar/Zone I.B.A. 
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L’area è limitrofa alle seguenti aree tutelate: 

 la zona IBA139 “Gravine”; 

 la ZPS/SIC “Area delle Gravine”; 

 l’Area Protetta Regionale “Terre delle Gravine”. 

 

Sebbene prossimo a tali aree, la realizzazione di un impianto fotovoltaico non genera interazioni negative con 

tali aree; il REGOLAMENTO REGIONALE 22 dicembre 2008, n. 28 “Modifiche e integrazioni a  Rego amento 

Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei “ riteri minimi uniformi per  a definizione di misure di 

conservazione re ative a Zone Specia i di  onservazione (Z S) e Zone di  rotezione Specia e (Z S)” introdotti 

con D M   7 otto re 2007”, prevede infatti il ricorso alla procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale 

(VINCA), esclusivamente per la realizzazione di impianti eolici entro un’area buffer di 500 m dal perimetro 

delle aree tutelate e per l'installazione di impianti eolici, fotovoltaici e biomasse all’interno del perimetro di: 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 

Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

Important Bird Areas (IBA). 

 

Per la verifica delle interferenze con il sistema delle Aree Protette, Rete Natura 2000 e Ulivi Monumentali, 

consultare il seguente file: 

 

 CAS1-75_06 Tavola vincoli Rete Natura 2000  
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5.4 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” – Regione 
Puglia 

il R.R n. 24‐2010, Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 

settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la 

individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti 

rinnovabili nel territorio della Regione Puglia. 

 
Il Regolamento contiene una classificazione delle diverse tipologie di impianti per fonte energetica rinnovabile, 

potenza e tipologia di connessione, e aree e siti non idonee alla localizzazione di determinate tipologie 

di impianti, definite le AREE NON IDONEE FER . 

 

 
Fig. 35 aree NON idonee FER      

Nel caso in esame risulta che le aree destinate all’istallazione dei campi fotovoltaici sono esterne alle aree 

classificate come NON Idonee FER.  

Dall’esame della cartografia si individua inoltre una potenziale interferenza con il perimetro del cono visuale 

riferito al centro urbano di Laterza; in realtà tale perimetrazione risulta essere solo cartografica, infatti 

l’effettiva portata territoriale dei coni visuali riferiti alla città di Laterza è rappresentata nell’immagine 

seguente, tratta dal portale http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html, dove 

sono rappresentate le effettive aree di interazione visiva territoriale (raggi 4, 6 e 10 km). 

È evidente come l’intervento NON interferisce con questo livello del sistema vincolistico riferito alle aree Non 

idonee FER. 

 
 

Limite Cono visuale Laterza r=10 km 

http://webapps.sit.puglia.it/freewebapps/ImpiantiFERDGR2122/index.html
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Fig. 36 Coni Visuali          area intervento 

 

 
Fig. 37 Stralcio cartografia aree Impianti FER DGR 2122 da portale http://webapps.sit.puglia.it/ 

Per la verifica delle interferenze consultare il seguente file: CAS1-75_07 Tavola Aree e siti non idonei  

Coni visuali Laterza r=4, 6 e10 km 

http://webapps.sit.puglia.it/
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6 RILIEVO FOTOGRAFICO DELL’AREA DI IMPIANTO 
 
Si riportano di seguito la planimetria con individuati i punti di ripresa e le foto dell’area di impianto 

 
Fig. 38 planimetria area con punti riprese fotografiche 
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Foto punto ripresa 1 Strada vicinale  40°35'42.45"N 16°55'30.66"E 

 

 
Foto punto ripresa 2 Strada Provinciale 15  40°35'54.56"N  16°55'10.56"E 
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Foto punto ripresa 3 Strada vicinale  40°35'43.69"N  16°54'50.76"E 

 
 
 

 
Foto punto ripresa 4 Strada vicinale  40°35'25.52"N  16°54'25.50"E 
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Foto punto ripresa 5 Strada vicinale  40°35'0.53"N  16°54'55.21"E 

 
 
 

 
Foto punto ripresa 6 Strada vicinale  40°35'21.74"N  16°55'10.81"E 



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 89 di 103 

 

 
Foto punto ripresa 7 Strada Provinciale 13   40°35'23.81"N  16°55'35.80"E 
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7 ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE PAESAGGISTICA 
 
SIMULAZIONI INTERVENTI DI RIMBOSCHIMENTO NELLE FASCE PERIMETRALI AI CAMPI FOTOVOLTAICI 
Piantumazione di piante di olivo, lungo il perimetro  
 

 
 

 
tipologia delle opere di mitigazione visiva 

 

Le immagini seguenti rappresentano, attraverso la sequenza “stato di fatto - fotoinserimento degli elementi di 

impianto - simulazione delle opere di mitigazione visiva “, una rappresentazione dell’intervento di 
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piantumazione degli ulivi. 

 

 
 

 
 

 
 
 

Punto di ripresa 1 STATO DI FATTO 

Punto di ripresa 1 POST INTERVENTO 

Punto di ripresa 1 INTERVENTO con MITIGAZIONE 
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Punto di ripresa 2 STATO DI FATTO 

Punto di ripresa 2 POST INTERVENTO 

Punto di ripresa 2 INTERVENTO con MITIGAZIONE 
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Punto di ripresa 3 STATO DI FATTO 

Punto di ripresa 3  POST INTERVENTO 

Punto di ripresa 3 INTERVENTO con MITIGAZIONE 
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Punto di ripresa 4 STATO DI FATTO 

Punto di ripresa 4  POST INTERVENTO 

Punto di ripresa 4 INTERVENTO con MITIGAZIONE 
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Punto di ripresa 5 STATO DI FATTO 

Punto di ripresa 5  POST INTERVENTO 

Punto di ripresa 5 INTERVENTO con MITIGAZIONE 



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 96 di 103 

 

 
 

 
 
 

 
  

Punto di ripresa 7 STATO DI FATTO 

Punto di ripresa 7  POST INTERVENTO 

Punto di ripresa 7 INTERVENTO con MITIGAZIONE 
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8 ANALISI DEGLI IMPATTI E MISURE DI CONTENIMENTO 
 

8.1 IMPATTO SUL PAESAGGIO E BENI CULTURALI 
 

Uno dei più importanti impatti che un progetto di impianto fotovoltaico che si estende su una superficie 

notevole, circa 80 ettari, genera sul territorio in cui si inserisce è proprio quello sulla componente Paesaggio. 

Il concetto di paesaggio contiene in sé aspetti di tipo estetico/percettivo contemporaneamente ad aspetti 

ecologici e naturalistici, in quanto comprensivo di elementi fisicochimici, biologici e socio-culturali in continuo 

rapporto dinamico fra loro. 

Occorre quindi effettuare una valutazione dell’inserimento ambientale dell'intervento in relazione alla 

componente visuale ovvero alla percezione che deriva dalla presenza dell’impianto stesso e da tutte quelle 

operazioni che provocano un cambiamento nella distribuzione della vegetazione e nella morfologia. 

La visibilità degli impianti è comunque bassa viste le caratteristiche orografiche della zona e la realizzazione di 

schermature vegetali che permettono all’osservatore, solo in alcuni punti, di abbracciare con lo sguardo 

l’impianto fotovoltaico. 

D’altro canto, la visibilità dell’Impianto, sul fondo paesaggistico, durante la fase di costruzione, è praticamente 

nulla, L’impatto causato avrà quindi una caratteristica temporanea e compatibile. 
 

FA
SE

 D
I C

O
ST

R
U

ZI
O

N
E 

I principali impatti sulla qualità del paesaggio, durante la fase di funzionamento dell’impianto, saranno causati dalla 

presenza delle strutture e dei pannelli fotovoltaici. 
 

Durante la fase di cantiere i cambiamenti diretti al paesaggio ricevente derivano principalmente dalla perdita di suolo e 

vegetazione, alterazione della morfologia per poter consentire l'installazione delle strutture e delle attrezzature, la 

creazione della viabilità di cantiere. L'impatto visivo è generato dalla presenza delle strutture di cantiere, delle 

macchine e dei mezzi di lavoro e di eventuali cumuli di materiali. 
 

Da considerare che le attrezzature di cantiere, a causa della loro modesta altezza, non altereranno significativamente 
le caratteristiche del paesaggio e che l'area sarà occupata dai mezzi solo temporaneamente. Per ragioni di sicurezza, 
durante la fase di costruzione il sito di cantiere sarà illuminato durante il periodo notturno, anche nel caso in cui esso 
non sia operativo. 

FA
SE

 D
I E

SE
R

C
IZ

IO
 

Durante la fase di esercizio il principale impatto sul paesaggio è riconducibile alla presenza fisica del parco 

fotovoltaico e delle strutture connesse. La dimensione prevalente degli impianti fotovoltaici in campo aperto è 

quella planimetrica, mentre l'altezza, se contenuta, fa sì che l'impatto visivo-percettivo in un territorio pianeggiante 

non sia generalmente di rilevante criticità; le strutture di sostegno metalliche su cui verranno montati i pannelli 

fotovoltaici hanno altezze tali (250 cm.), così da non far emergere rispetto al sistema degli uliveti perimetrali. 
 

Pertanto, per quanto la vulnerabilità visiva del territorio in esame sia media, i risultati attesi relativi alla capacità 

di accoglienza visuale del paesaggio nei confronti dell’impianto è medio-bassa. 

FA
SE

 D
I 

D
IS

M
IS

SI
O

N
E l potenziali impatti legati alle attività di dismissione sono gli stessi legati alle attività previste per la fase di costruzione 
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 In fase di cantiere e in parte in fase di dismissione, Le aree verranno mantenute in condizioni di ordine e pulizia e 

saranno opportunamente delimitate e segnalate; 
 

Al termine dei lavori si provvederà al ripristino dei luoghi rimuovendo tutte le strutture di cantiere insieme agli 

stoccaggi di materiale; 
 

Si prevede la piantumazione di uliveti lungo il perimetro del campo fotovoltaico al fine di ridurre la percezione dei 

moduli fotovoltaici. 
 

Verrà evitata la sovra-illuminazione e verrà minimizzata la luce riflessa verso l'alto utilizzando apparecchi 
specificatamente progettati 

 

8.2 MISURE DI MITIGAZIONE 
 
Le misure di mitigazione hanno l’obiettivo di ridurre o contenere gli impatti ambientali negativi previsti in 

termini ambientali e paesaggistici. 

Le scelte progettuali rispondono alla volontà dell’investitore di eliminare e/o contenere tutti i possibili impatti 

sulle varie componenti ambientali, mitigare visivamente l’intervento e non alterare quello che è il paesaggio 

circostante a vocazione agricola; è prevista quindi la piantumazione, lungo il perimetro del sito, di una fila di 

olivo varietà favolosa. La cultivar scelta si presta bene alla tipologia d’impianto sia per le caratteristiche di 

crescita e di sviluppo della chioma, sia perché essendo una varietà resistente alla Xylella Fastidiosa ci 

permette di garantire la mitigazione dell’impianto nel lungo periodo 

 

 



 
 

IMPIANTO AGRIVOLTAICO CASTELLANETA 1  
COMUNE DI CASTELLANETA, PROVINCIA DI TARANTO, PUGLIA  Relazione Paesaggistica 

 

CASTELLANETA S.R.L. Numero REA AV - 206795 
P.IVA 03129440644 Sede legale: Via Scandone, 4 - Montella (AV), 83048 
PEC: castellanetagreen@legalmail.it  

Pag. 99 di 103 

 

 

Lungo la recinzione è prevista la realizzazione di cumuli di per offrire a quasi tutte le specie di rettili e ad altri 

piccoli animali nascondigli, postazioni soleggiate, siti per la deposizione delle uova e quartieri invernali. Grazie a 

queste piccole strutture il paesaggio agricolo diventa abitabile e attrattivo per numerose specie. 

La recinzione stessa prevede aperture che consentano il passaggio della piccola/media fauna; 

Sono state progettate strutture ancorate al terreno tramite pali in acciaio infissi e/o avvitati fino alla profondità 

necessaria evitando così ogni necessità di fondazioni in c.a. che oltre a porre problemi di contaminazione del 

suolo in fase di costruzione creano la necessità di un vero piano di smaltimento e di asporto in fase di ripristino 

finale. Inoltre, l’utilizzo di questa tecnica consente di coltivare il terreno adiacente ai pali. 

Le direttrici dei cavidotti, interni ed esterni all’impianto, seguono i percorsi delle vie di circolazione, al fine di 

ridurre gli scavi per la loro messa in opera. 

Le vie di circolazione interne saranno realizzate con materiali e/o soluzioni tecniche in grado di garantire un 

buon livello di permeabilità, evitando l’uso di pavimentazioni impermeabilizzanti, prediligendo ad esempio 

ghiaia, terra battuta, o stabilizzato semipermeabile, del tipo macadam, con l’ausilio di geo-tessuto con funzione 

drenante. 

I sistemi di illuminamento saranno conformi alla Legge Regionale n.15 del 2005. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori di costruzione dell’impianto, si dovessero rinvenire resti archeologici, 

verrà tempestivamente informato l’ufficio della sovrintendenza competente per l’analisi archeologica. 

Barriera di mitigazione visiva con ulivi 
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8.3 MISURE DI GESTIONE 
 

Generalmente un livello basso di illuminazione sarà sufficiente ad assicurare adeguati livelli di sicurezza; 

l'impatto luminoso indotto dall'impianto di illuminazione potrà essere mitigato: non utilizzando proiettori 

diretti verticalmente (in alto); riducendo la dispersione di luce verso l'alto (l'angolo che il fascio luminoso crea 

con la verticale non dovrà essere superiore a 70°); evitando l'impiego di fari simmetrici montati inclinati, che 

disperdono grandi quantità di luce a bassi angoli sopra l'orizzonte. 

L’eventuale lavaggio dei pannelli fotovoltaici sarà effettuato senza l’uso di detergenti o di altre sostanze 

chimiche e senza il consumo di risorse idriche destinate al consumo umano; 

Per ridurre la compattazione dei terreni, sarà necessario ridurre il traffico dei veicoli, soprattutto con terreno 

bagnato. Al fine di mantenere un adeguato contenuto di sostanza organica nel terreno sarà ripristinata la 

finitura del piano del terreno mediante posa di terreno naturale per 20-30 cm per permettere un’adeguata 

piantumazione e sistemazione a verde. 

 

9 CONCLUSIONI 
 

Le analisi di valutazione effettuate inerenti le soluzioni progettuali adottate consentono di concludere 

che l’opera non incide in maniera sensibile sulle componenti paesaggistiche, ambientali, storiche e culturali. 

In particolare si rileva che le aree sulle quali sono previsti gli interventi per la realizzazione dell’impianto 

fotovoltaico denominato “CASTELLANETA 1” non interferiscono con: 

• Le aree protette regionali, le aree protette nazionali ex L.394/91; oasi di protezione; siti SIC e ZPS ex 

direttiva 92/43/CEE, direttiva 79/409/CEE; zone umide tutelate a livello internazionale dalla convenzione 

di Ramsar. Tra tali aree sono comprese anche quelle annesse di salvaguardia ove previste e come 

delimitate da specifici provvedimenti istitutivi; 

• le aree a pericolosità geomorfologica PG1, PG2, PG3, così come individuate nel Piano di Assetto 

Idrogeologico; 

• le aree classificate a bassa, media ed alta pericolosità idraulica AP, ai sensi del Piano di Assetto 

Idrogeologico; 

• zone classificate a rischio R2, R3, R4, ai sensi del Piano di Assetto Idrogeologico; 

• i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici tutelati dal PPTR 

• aree con presenza di elementi di natura architettonica/archeologica e zone con vincolo 

architettonico/archeologico così come censiti dalla disciplina del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio”. Per tali aree sono comprese anche quelle annesse di 

salvaguardia ove previste e come delimitate di specifici provvedimenti istitutivi; 
 

Le soluzioni progettuali rispondono quindi alla volontà di eliminare e/o contenere tutti i possibili impatti sulle 

varie componenti. 

L’area risulta inoltre essere facilmente accessibile, essendo già dotata di infrastrutture idonee; questa 

condizione consente di ridurre gli impatti nella fase di cantiere e di evitare la realizzazione di strutture 

accessorie ad hoc per l’impianto. Inoltre, le caratteristiche orografiche, agronomiche e geo-morfologiche del 

terreno, rappresentano in termini ambientali e paesaggistici, elementi favorevoli nel processo di valutazione 

operato dall’investitore. 

Gli impatti che sono emersi sono pressoché nulli, e dove presenti, si manifestano in fase di cantiere e di 

dismissione; hanno cioè una natura reversibile e transitoria e comunque per tempi assai limitati. Così si rileva 

per gli effetti sull’atmosfera e sul rumore. 
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Arch. Michele Roberto LAPENNA 

Le componenti flora e fauna che non presentano nel contesto di intervento riconosciuti valori naturalistici, 

non subiranno incidenze significative a seguito dell’attività svolta. L’impianto infatti, così come dislocato non 

produrrà alterazioni all’ecosistema, trattandosi di zona agricola antropizzata. 

La componente socio-economica sarà invece influenzata positivamente dallo svolgimento dell’attività in 

essere, comportando una serie di benefici economici e occupazionali diretti e indotti. 
 

In conclusione, 

• considerate l’ubicazione, il contesto e le caratteristiche fondamentali dell’intervento (finalità, tipologia, 

caratteristiche progettuali, temporaneità, reversibilità); 

• verificato che le opere non contrastano la ratio e le norme di tutela dei valori paesaggistici espressa ai 

diversi livelli di competenza: statale, regionale, provinciale e comunale; 

• assunti come essenziali elementi di valutazione il consumo di suolo che la realizzazione determina, la 

capacità di alterazione percettiva limitata alle caratteristiche insite di un impianto fotovoltaico, la 

previsione di opere di mitigazione dell’impatto visivo e le modalità realizzative e di ripristino a fine 

cantiere; 

• preso atto che il progetto genera importanti benefici ambientali e che comporta positive ricadute socio‐ 

economiche per il territorio; 

 

l’intervento può essere considerato compatibile con i caratteri paesaggistici, gli indirizzi e le norme di 

riferimento. 
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